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Genova oltre lo choc Morandi record di container a luglio

In un solo mese il porto ha mosso 249 mila teu: il miglior risultato di sempre Toti: «Ma ora servono riposte certe sulle
infrastrutture per la città e la Liguria»

Matteo Dell' Antico

GENOVA Il porto di Genova, dopo mesi di forti difficoltà dovute ai disagi
provocati dal crollo di Ponte Morandi, festeggia il record assoluto mensile
di traffico container. Per il primo scalo d' Itala si tratta di un risultato mai
raggiunto prima, che arriva a distanza di un anno dalla tragedia del 14
agosto 2018. I terminal genovesi di Sampierdarena e Pra', lo scorso
luglio, hanno movimentato 249.892 teu (+7% rispetto allo stesso mese
del 2018), con performance particolarmente elevate da parte del terminal
genovese di Psa (oltre 150 mila teu pari a un +10,1%) e del Genoa Port
Terminal del gruppo Spinelli (circa 44 mila teu pari a un +26,6%). Il
risultato, si legge in una nota dell' Autorità di sistema portuale di Genova -
Savona, consolida la tendenza positiva registrata negli ultimi mesi e
consente al porto di recuperare il rallentamento della prima parte dell'
anno. Secondo Palazzo San Giorgio, in prospettiva e mantenendo il trend
attuale, il porto può traguardare per fine anno un incremento di traffico
circa il 4%, proiettando il consuntivo oltre i 2.700.000 teu. Per Giampolo
Botta, direttore generale di Spediporto, il record raggiunto «testimonia il
grande lavoro fatto da operatori e istituzioni locali dopo la tragedia del
Morandi. Quelli passati - aggiunge - sono stati mesi difficili per la crescita
del terminal Spinelli nel mese di luglio 2019 (44 mila teu). Il Psa di Pra',
principale terminal genovese, ne ha movimentati 150 mila (+10,1%). l'
andamento del traffico container nel primo semestre dell' anno rispetto
allo stesso periodo del 2018. Già a giugno lo scalo aveva invertito la
tendenza: l' Adsp conta di chiudere a 2,7 milioni di teu l' intero comparto
marittimo che ha subito disagi enormi. Senza il crollo del viadotto sul Polcevera, questo risultato si sarebbe potuto
raggiungere già un anno fa». Secondo Alberto Banchero, presidente di Assagenti, l' incremento di traffico contenitori
«è un segnale estremamente incoraggiante. Lo scalo - dice il presidente degli agenti marittimi genovesi sta dando
prova di lavorare con costanza e determinazione nonostante i grandi problemi alla circolazione delle merci causati
dall' assenza del Morandi». Anche il governatore ligure Giovanni Toti ha accolto con soddisfazione il record assoluto
mensile di traffico contenitori «segno che le azioni intraprese per garantire l' operatività del porto sono state molto
efficaci». Per il governatore «di fronte a un risultato così netto, Genova e la Liguria hanno bisogno di risposte certe
sulle infrastrutture, senza le quali un porto in evidente salute, che ha i numeri e le energie per crescere ancora, non può
esprimere tutte le sue potenzialità». Anche il sindaco del capoluogo ligure, Marco Bucci, ha salutato positivamente il
risultato raggiunto dai terminal container genovesi ricordando anche il record mensile di traffico passeggeri
conquistato a luglio di quest' anno dall' aeroporto Cristoforo Colombo.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Porto Genova, luglio segna nuovo record per i container

Movimentati quasi 250 mila teu (+7%): 150 mila solo a Psa Pra&#

(ANSA) - GENOVA, 28 AGO - Il porto di Genova segna un nuovo record
nel traffico container. Nel mese di luglio ha movimentato quasi 250 mila
teu, per la precisione 249.892, il 7% in più rispetto a luglio 2018. La quota
più consistente riguarda il terminal Psa Genova Pra' con oltre 150 mila teu
(in crescita del 10,1%), ma è cresciuto anche il Genoa Port terminal del
gruppo Spinelli che è arrivato a 44 mila teu (+26,6%). Il risultato di luglio
arriva dopo il record storico mensile già segnato a giugno e conferma il
trend positivo degli ultimi mesi che consente al porto di recuperare il
rallentamento dell' inizio dell' anno. Per la fine del 2019 le previsioni sono
di un incremento del 4% rispetto al 2018, che significa chiudere l' anno
con oltre 2 milioni e 700 mila teu. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porto Genova, nuovo record container +7%

Movimentati quasi 250 mila teu (+7%): 150 mila solo a Psa Pra&#

(ANSA) - GENOVA, 28 AGO - Il porto di Genova segna un nuovo record
nel traffico container. Nel mese di luglio ha movimentato quasi 250 mila
teu, per la precisione 249.892, il 7% in più rispetto a luglio 2018. La quota
più consistente riguarda il terminal Psa Genova Pra' con oltre 150 mila teu
(in crescita del 10,1%), ma è cresciuto anche il Genoa Port terminal del
gruppo Spinelli che è arrivato a 44 mila teu (+26,6%). Il risultato di luglio
arriva dopo il record storico mensile già segnato a giugno e conferma il
trend positivo degli ultimi mesi che consente al porto di recuperare il
rallentamento dell' inizio dell' anno. Per la fine del 2019 le previsioni sono
di un incremento del 4% rispetto al 2018, che significa chiudere l' anno
con oltre 2 milioni e 700 mila teu.

Ansa
Genova, Voltri
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Porto di Genova, a luglio nuovo record per il traffico container

GENOVA -  Genova ha registrato un luglio da record : dopo i dati
estremamente positivi arrivati dall' Aeroporto di Genova sul numero dei
passeggeri, anche il porto di Genova ha comunicato i numeri dei terminal
relativi al mese scorso. Ed è nuovo record nel traffico container: il porto
di Genova a luglio ha movimentato quasi 250 mila teu, per la precisione
249.892, il 7% in più rispetto a luglio 2018. La quota più consistente
riguarda il terminal Psa Genova Pra' con oltre 150 mila teu (in crescita del
10,1%), ma è cresciuto anche il Genoa Port terminal del gruppo Spinelli
che è arrivato a 44 mila teu (+26,6%). Il risultato di luglio arriva dopo il
record storico mensile già segnato a giugno e conferma il trend positivo
degli ultimi mesi che consente al porto di recuperare il rallentamento dell'
inizio dell' anno. Per la fine del 2019 le previsioni sono di un incremento
del 4% rispetto al 2018, che significa chiudere l' anno con oltre 2 milioni e
700 mila teu. (Foto da Instagram @carlo_tassi) Approfondimenti Liguria,
il 70% dei turisti sceglie lo street food locale: focaccia e pesce al top
Turisti a Genova, ecco il nuovo mercato: boom di arabi Porto di Genova,
al terminal Messina un nuovo servizio di Msc Turismo, a giugno boom di
stranieri: Liguria sempre pi internazionale Luglio da record per l'
Aeroporto di Genova: sfiorati i 180 mila passeggeri Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Il primato del porto di Genova

Genova è il porto meglio connesso di Italia. A certificarlo è la Conferenza
delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo (UNCTAD) che ha
recentemente pubblicato la nuova edizione della sua classifica sul livello
di interconnessione degli scali portuali del mondo. I contenitori
movimentati, il numero dei servizi e quello delle compagnie marittime
sono tra i parametri che l'UNCTAD utilizza per valutare quanto sia
realmente connesso un porto. La classifica, nata nel 2006, vede ai vertici i
porti asiatici con un podio composto da Shanghai, stabilmente al primo
posto, Singapore e Busan. Per quello che riguarda la situazione europea,
Anversa, Rotterdam e Amburgo si confermano i porti di riferimento. La
situazione nel Mediterraneo vede posizionarsi ai primi posti 3 porti di
transhipment (Pireo, Valencia e Algeciras) mentre la classifica dei
principali porti gateway dell'area è capitanata da Barcellona e Genova
seguiti da La Spezia e Fos. Analizzando la situazione nazionale dei porti
gateway, UNCTAD sottolinea come nessun altro scalo, oltre a Genova
(52), riesca a superare i 50 index point. I porti del Nord Tirreno continuano
a mostrare una buona performance rispetto al 2018: Livorno, in
particolare, figura al quinto posto con i suoi 27 index point. Sul versante
adriatico il porto di Trieste migliora la sua performance arrivando a 35
index point (quarta posizione), mentre quello di Venezia, che scende a 19
index point, registra un calo rispetto al 2018.

Portnews
Genova, Voltri
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Genova: record di contenitori a Luglio

Movimentati 249.892 teu, + 7% rispetto a Luglio 2018

Massimo Belli

GENOVA Continua la crescita del traffico di contenitori nel porto di
Genova. Nel mese di Luglio, secondo le statistiche rese note dall'Autorità
di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, la movimentazione ha
raggiunto quasi i 250.000 teu, il volume mensile più alto di sempre I
terminal genovesi di Sampierdarena e Pra' hanno fatto registrare il livello
d i  t ra f f i co  conta iner izza to  p iù  a l to  d i  sempre,  to ta l i zzando
complessivamente 249.892 teu (con un incremento del 7% rispetto allo
stesso mese del 2018). Particolarmente elevate le performance da parte
del terminal PSA Genova Pra' (oltre 150.000 teu con un aumento del
10,1%) e del Genoa Port Terminal del Gruppo Spinelli (con circa 44.000
teu, pari a + 26,6%). L'Autorità di Sistema portuale, inoltre, sottolinea che
il traffico di contenitori registrato nel mese di Luglio, consolida la
tendenza positiva registrata negli ultimi mesi e consente al porto di
recuperare il rallentamento della prima parte dell'anno. In prospettiva,
mantenendo il trend attuale, lo scalo ligure può traguardare alla fine
dell'anno un incremento di circa il 4%, proiettando il consuntivo oltre i
2.700.000 teu. Non ostante le difficoltà derivate dal crollo del ponte
Morandi e la situazione che stanno attraversando l'economia ed il settore
dello shipping, i risultati raggiunti nel settore dei container dimostrano il
buon andamento dello scalo. Il porto di Genova, infatti, con l'obiettivo di
riprendere il percorso di sviluppo dei traffici interrotto a seguito del crollo
del ponte Morandi, ha elaborato un programma di investimenti per
rispondere per sostenere i flussi commerciali generati dall'industria del
nord Italia. Il programma straordinario approvato dal Commissario Marco Bucci su proposta del presidente dell'AdSp,
Paolo Emilio Signorini , è finanziato dalle risorse stanziate dalla cosiddetta «manovra Genova» (Leggi nn. 130, 136,
145 del 2018), oltre a quelle già a bilancio dell'Autorità e di altri soggetti pubblici e privati e beneficerà per un periodo
di tre anni delle deroghe previste per la ricostruzione del ponte Morandi.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Porto di Genova, container record a luglio

Genova - I terminal genovesi di Sampierdarena e Pra' hanno fatto
registrare il livello di traffico containerizzato più alto di sempre,
totalizzando 249.892 teu (+7% rispetto allo stesso mese del 2018), con
performance particolarmente elevate da parte del terminal Psa Genova
Pra' (oltre 150 mila teu pari a +10,1%) e del Genoa Port Terminal (gruppo
Spinelli, circa 44 mila teu pari a +26,6%). Il risultato di luglio consolida la
tendenza positiva registrata negli ultimi mesi e consente al porto d i
recuperare il rallentamento della prima parte dell' anno. In prospettiva,
mantenendo il trend attuale, il porto può traguardare per fine anno un
incremento di circa il 4%, proiettando il consuntivo oltre i 2,7 milioni di teu.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Porto di Genova, luglio record per il traffico container: +7% sul 2018

A luglio i terminal genovesi di Sampierdarena e Pra' hanno registrato il
livello di traffico containerizzato più alto di sempre, totalizzando 249.892
Teu (+7% r ispet to al lo stesso mese del  2018).  Performance
particolarmente elevate per il terminal PSA Genova Pra' (oltre 150 mila
Teu pari a +10,1%) e del Genoa Port Terminal del Gruppo Spinelli (circa
44 mila Teu, pari a +26,6%). Il risultato di luglio consolida la tendenza
positiva registrata negli ultimi mesi e consente al porto di recuperare il
rallentamento della prima parte dell' anno. In prospettiva, mantenendo il
trend attuale, il porto può traguardare per fine anno un incremento di circa
il 4% , proiettando il consuntivo oltre i 2,7 milioni di Teu.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Porto di Genova, record nel traffico di container: più 7%

Genova - Il porto di Genova segna un nuovo record nel traffico container:
nel mese di luglio ha movimentato quasi 250 mila teu, per la precisione, il
7% in più rispetto a luglio 2018. La quota più consistente riguarda il
terminal Psa Genova Pra' con oltre 150 mila teu (in crescita del 10,1%),
ma è cresciuto anche il Genoa Port terminal del gruppo Spinelli che è
arrivato a 44 mila teu (+26,6%). Teu - Per la fine del 2019 le previsioni
sono di un incremento del 4% rispetto al 2018, che significa chiudere l'
anno con oltre 2 milioni e 700 mila teu.

Genova Post
Genova, Voltri
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Porto, Toti sulla crescita dei container: «Il sistema ligure più competitivo»

Genova - «Mentre a Roma si parla, in Liguria si agisce. Nei mesi di
giugno e luglio il traffico dei container in arrivo al porto di Genova ha fatto
registrare un record storico, ancora più rimarchevole se si pensa che i
250mila teu del luglio di quest' anno segnano una crescita del 7% rispetto
a luglio 2018, il mese prima del crollo del ponte Morandi: segno che le
azioni intraprese per garantire l' operatività del porto sono state molto
efficaci. L' attuale trend potrebbe assicurare a fine anno allo scalo
genovese una crescita del 4%, davvero niente male per le difficoltà
eccezionali che abbiamo dovuto superare»: così il Presidente di Regione
Liguria Giovanni Toti commenta i dati sul traffico container resi noti oggi
dall' Autorità Portuale di Genova. Porti - «Il sistema portuale ligure si
dimostra sempre più competitivo nel mediterraneo e in Europa: anche la
classifica dell' Unctad, la Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e
lo sviluppo, assegna a Genova il primato indiscusso in Italia per i porti
meglio interconnessi. Di fronte a un risultato così netto Genova e la
Liguria hanno bisogno di risposte certe sulle infrastrutture, senza le quali
un porto in evidente salute, che ha i numeri e le energie per crescere
ancora, non può esprimere tutte le sue potenzialità. E invece - conclude -
siamo fermi all' assurdo stop alla Gronda del ministro uscente e
attendiamo la risoluzione della crisi di governo, che finora ha messo al
centro solo le poltrone, per sapere con chi potremo parlare dei problemi
davvero rilevanti per chi in Liguria vive e lavora».

Genova Post
Genova, Voltri
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A luglio il porto di Genova ha stabilito il proprio nuovo record storico mensile
di traffico dei container

Movimentati 249.892 teu (+6,9%) A luglio 2019 il porto di Genova ha
stabilito il proprio nuovo record storico mensile di traffico containerizzato
superando quello precedente registrato a giugno scorso. L' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha reso noto che lo scorso
mese lo scalo portuale genovese ha movimentato un traff ico
containerizzato pari a 249.892 teu, con una crescita del +6,9% rispetto a
luglio 2018, e che performance particolarmente elevate sono state
conseguite da parte del terminal PSA Genova Pra' (oltre 150.000 teu, pari
a +10,1%) e del Genoa Port Terminal del gruppo Spinelli (circa 44.000
teu, pari a +26,6%). L' ente portuale ha sottolineato che il risultato di luglio
consolida la tendenza positiva registrata negli ultimi mesi e consente al
porto di recuperare il rallentamento della prima parte dell' anno. Inoltre, in
prospettiva, mantenendo il trend attuale - ha evidenziato l' authority - il
porto può traguardare per fine anno un incremento di circa il +4%,
proiettando il consuntivo oltre i 2.700.000 teu.

Informare
Genova, Voltri
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Porto di Genova, a luglio traffico container più alto di sempre

Particolarmente elevate le performance dei terminal Psa di Pra' e del Gruppo Spinelli

Genova. I terminal genovesi di Sampierdarena e Pra' hanno fatto
registrare il livello di traffico containerizzato più alto di sempre lo scorso
luglio, totalizzando 249.892 Teu (+7% rispetto allo stesso mese del
2018), con performance particolarmente elevate da parte del terminal Psa
Genova Pra' (oltre 150.000 TEU pari a +10,1%) e del Genoa Port
Terminal del Gruppo Spinelli (circa 44.000 Teu pari a +26,6%).Lo
comunica l' Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure OccidentaleIl
risultato di luglio, si legge nella nota, 'consolida la tendenza positiva
registrata negli ultimi mesi e consente al porto di recuperare il
rallentamento della prima parte dell' anno. In prospettiva, mantenendo il
trend attuale, il porto può traguardare per fine anno un incremento di circa
il 4%, proiettando il consuntivo oltre i 2.700.000 Teu'.

Genova24
Genova, Voltri
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LIGURIA: PORTO GENOVA, TOTI "RECORD CRESCITA TRAFFICO
CONTAINER"

"Mentre a Roma si parla, in Liguria si agisce. Nei mesi di giugno e luglio il
traffico dei container in arrivo al porto di Genova ha fatto registrare un
record storico, ancora più rimarchevole se si pensa che i 250mila teu del
luglio di quest' anno segnano una crescita del 7% rispetto a luglio 2018, il
mese prima del crollo del ponte Morandi: segno che le azioni intraprese
per garantire l' operatività del porto sono state molto efficaci. L' attuale
trend potrebbe assicurare a fine anno allo scalo genovese una crescita
del 4%, davvero niente male per le difficoltà eccezionali che abbiamo
dovuto superare". Così il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti
commenta i dati sul traffico container resi noti oggi dall' Autorità Portuale
di Genova. "Il sistema portuale ligure - continua - si dimostra sempre più
competitivo nel Mediterraneo e in Europa: anche la classifica dell' Unctad,
la Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo, assegna a
Genova il primato indiscusso in Italia per i porti meglio interconnessi. Di
fronte a un risultato così netto Genova e la Liguria hanno bisogno di
risposte certe sulle infrastrutture, senza le quali un porto in evidente
salute, che ha i numeri e le energie per crescere ancora, non può
esprimere tutte le sue potenzialità". "E invece - conclude - siamo fermi all'
assurdo stop alla Gronda del ministro uscente e attendiamo la risoluzione
della crisi di governo, che finora ha messo al centro solo le poltrone, per
sapere con chi potremo parlare dei problemi davvero rilevanti per chi in
Liguria vive e lavora".

Italpress
Genova, Voltri
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I NODI DEL DOPO MORANDI

Ottantamila veicoli al giorno assediano lungomare Canepa

La strada a mare è come una tangenziale verso l' autostrada: i residenti: "Mettete barriere anti smog e rumore"

di Massimiliano Salvo

Massimiliano Salvo Per chiacchierare in casa devono quasi urlare, da
quanto c'è rumore. Di aprire le finestre per il caldo nemmeno a parlarne,
anche perché l'inquinamento sarebbe insopportabile. Le loro lamentele
vanno avanti da un anno e mezzo, le notti insonni pure. D'altronde la
situazione è sotto gli occhi di tutti. Ogni giorno in Lungomare Canepa
passano più di 80 mila mezzi. E anche se gli alberelli promessi per
alleviare i disagi sono ormai stati piantati e il cantiere chiuderà a ottobre
(con più di due anni di ritardo), il Comitato Lungomare Canepa è sul piede
di guerra. Nel mese di agosto ha raccolto 2.500 euro, quasi un terzo del
necessario per realizzare il nuovo obiettivo: fare causa al Comune. Si
preannuncia un autunno di screzi tra l'amministrazione e gli abitanti della
dozzina di palazzi di fronte al porto di Sampierdarena, imbestialiti per
quel flusso continuo di automobili e tir che attraversano il quartiere di
giorno e di notte. «Continuiamo a vivere un incubo», racconta Silvia
Giardella, che abita al terzo piano del civico 24 e guida la protesta.
«Vogliamo barriere che ci proteggano dall'inquinamento acustico e
atmosferico. Sappiamo che il sindaco Bucci ha parlato di demolire alcuni
palazzi, ma noi non vogliamo andare a vivere altrove». Dal momento che
la diffida inviata da decine di persone del comitato al Comune, ad Anas e
all'Autorità portuale non ha sortito effetti (si contesta il superamento dei
limiti di legge per le emissioni, chiedendo l'installazione di pannelli
fonoassorbenti), il Comitato intende ora intraprendere una nuova strada:
portare il Comune in Tribunale per chiedere l'installazione di barriere e il risarcimento danni. I dati dell'assessorato alla
Mobilità del Comune parlano chiaro. Nonostante non esistano numeri precisi sui flussi - dal momento che una raccolta
è in programma appena la strada terminerà di essere un cantiere - sulla base dei passaggi nella strada Guido Rossa è
possibile fare delle presunzioni. A luglio nella Guido Rossa sono passati circa 85 mila veicoli (45 mila in direzione
levante, 40 mila in direzione ponente), che in autunno aumenteranno con l'apertura delle scuole e il rientro dei
genovesi dalle vacanze. E i numeri non diminuiranno finché non sarà percorribile il nuovo viadotto sul Polcevera. Il
risultato è che gli abitanti del Lungomare devono fare i conti con un numero che oscilla tra i sette e gli ottomila veicoli
all'ora negli orari di punta, ovvero 3500-4000 veicoli circa per senso di marcia. «Ma la notte anche se i passaggi sono
di meno non cambia niente, anzi», si infervora Sivia Giardella. «Perché transitano di qui soprattutto tir, che vanno
molto veloce perché la strada è sgombra». Gli abitanti si ritengono oltraggiati dalle migliorie apportate durante i lavori,
interpretate come un contentino. «Il Comune aveva parlato di piantumazione abbondante di alberi capace di assorbire
i rumori», protesta Fabrizio Bozzolo del Comitato. «Questi alberelli e le aiuole non assorbono un bel niente». Non
solo. L'asfalto fonoassorbente è ritenuto una delusione e il muraglione che separa la strada dal porto è accusato di
amplificare i rumori del Lungomare: la sensazione degli abitanti è stata confermata a detta del Comitato da una
ricerca commissionata a un consulente privato. Il municipio Centro-Ovest guidato dal leghista Renato Falcidia
riconosce intanto il disagio degli abitanti, ma getta acqua sul fuoco. Sulla proposta del sindaco Marco Bucci di
demolire alcuni palazzi del Lungomare, Falcidia spiega di non aver avuto alcuna informazione a riguardo. «Ma non
credo sia una buona idea. Agli abitanti serve qualcosa per mitigare il rumore. Questo progetto è stato troppo
invasivo».

La Repubblica (ed. Genova)
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La storia

In porto le navi di nessuno "parcheggiate" da quindici anni

La "Sentinel" e la "Theodoros" divorate lentamente dalla ruggine ma non relitti non possono più navigare nè essere
demolite. E nel primo caso l' ormeggio costa 150 euro al giorno

di Roberto Orlando

Roberto Orlando Quasi non si vedono eppure sono ormeggiate nel porto
di Genova da più di un decennio; c'è chi le ha definite navi fantasma
anche se non provengono da un racconto di Edgar Allan Poe e nemmeno
da uno dei film della fantastica epopea piratesca, ma sono invece reali in
tutto il loro opaco e coriaceo manto di ruggine che le sta lentamente
divorando. Le storie del cargo Sentinel, bandiera delle Isole Comore, e
della tanker Theodoros, nata panamense e ora senza patria, pur essendo
essenzialmente diverse si intrecciano da tempo in un destino comune di
abbandono e di secche burocratiche e giudiziarie non così facili da
superare. La Sentinel si è incagliata in queste metaforiche acque basse
nel gennaio del 2004 e da otto anni è ormeggiata di fronte a Calata
Grazie, in un molo di Ente Bacini. Si vede a malapena dal mare e ancor
meno da terra: si intravede dalla sopraelevata, ma solo sapendo dove si
trova, ma si può apprezzare in tutti i suoi 79 metri di lunghezza da via
delle Grazie. La Sentinel, partita da Smirne in Turchia il 15 gennaio 2004,
era stata arrestata perché raggiunta Genova, il 23 gennaio, la polizia a
bordo oltre al comandante e agli 8 membri dell'equipaggio aveva
scoperto anche 13 clandestini pakistani. In casi del genere la legge è
chiara e severa, arresto immediato per capitano e ciurma e confisca della
nave. Ma a volte l'applicazione della norma genera mostri, proprio come
in questo caso. In sostanza con la confisca la nave diventa proprietà dello
Stato e la legge stabilisce che le navi impiegate per il traffico di
clandestini debbano essere utilizzate proprio per il contrasto all'immigrazione illecita. Non possono essere vendute e
tantomeno essere demolite a cuor leggero. Ma la Sentinel è un cargo e non dev'essere stato così facile immaginare
un impiego a norma di legge. Così da quindici anni è rimasta ormeggiata in porto a fare la ruggine, prima a Calata
Gadda e dal 2011 all'Ente Bacini, dove, vogliamo ricordare, le tariffa minima fissata dall'autorità portuale per la sosta
(esclusi altri servizi, come per esempio la vigilanza) è di 150 euro al giorno. In otto anni il totale è di 438 mila euro.
Insomma qualcuno ci rimette comunque: la proprietà (pubblica) della nave, se paga la tariffa, o il terminalista (società
a maggioranza pubblica) se l'ormeggio fosse concesso a titolo gratuito. Qualche tempo fa Agenzia delle dogane, che
è proprietaria della Sentinel, ha lanciato un bando per la demolizione, ma ha dovuto annullarlo anche per incongruenze
con la normativa europea sullo ship recycling che indica con precisione come e chi deve eseguire la demolizione
pulita delle vecchie carrette del mare. Il caso vuole che l'unica azienda titolata allo smantellamento delle vecchie navi in
Italia sia la San Giorgio del Porto che nemmeno a farlo apposta sta proprio di fronte al Molo Guardiano, attuale
ormeggio della Sentinel. Solo che non è così semplice, perché la legge europea è purtroppo in conflitto con quella
italiana sulle gare d'appalto che in questo caso non consente l'affidamento diretto dei lavori di demolizione del
natante. In capitaneria di porto spiegano però che una soluzione si dovrebbe trovare in tempi relativamente brevi.
Dall'Ente Bacini, che dà accoglienza alla nave, nessun commento: si limitano a dire che la nave è sotto sequestro.
Diversa è la storia della Theodoros, una bella tanker di quasi 63 metri, pure lei quasi invisibile da terra, costruita in
Francia dai cantieri Ateliers et Chantiers de la Rochelle Pallice nel 1967 per trasportare olio, vino e rinfuse secche.
Fino al 26 agosto 2007, quando il tribunale civile di Genova la pone sotto sequestro perché la proprietà aveva troppi
debiti, rimasti poi tali. La nave inoltre secondo
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il rapporto della capitaneria di porto dell'anno successivo non aveva i requisiti minimi per la navigazione. Così prima
l'armatore italiano e poi la proprietà, la Ivoire Shipping Corp una società con sede a Majuro nelle isole Marshall (uno
degli ultini paradisi fiscali) abbandonano la nave lì dove si trova. Poi la proprietà fallisce e non molto tempo dopo
Panama cancella la Theodoros (nata col nome di Aragon e poi divenuta Zoe) dai suoi registri. L'odissea si complica
ulteriormente e senza percorrere nemmeo un miglio di mare. La capitaneria di porto di Genova scrive più volte a
Panama ma non ottiene risultati apprezzabili: la nave per lo Stato centramericano non esiste più. E l'ipotesi di
demolire la Theodoros in base al Codice della navigazione italiano si rivelerà presto impraticabile: la demolizione
d'ufficio è possibile soltanto per il naviglio nazionale oppure quando la nave è ormai un relitto. E invece la Theodoros,
sia pure un po' giù di poppa, galleggia tranquillamente, ormeggiata a un cigolante e sgangherato pontile di ferro che la
collega alla diga foranea. La capitaneria, anche con la collaborazione di Rimorchiatori riuniti e Piloti del porto,
controlla di frequente che non ci siano problemi di galleggiamento o di inquinamento ambientale. E periodicamente
squadre di sub verificano le condizioni dello scafo. Ma se per la Sentinel la demolizione dovrebbe essere ormai una
soluzione pressoché certa, la Theodoros, senza padroni, senza armatori e senza bandiera, è considerata res nullius e
quindi, nonostante si trovi in una zona di grande traffico marittimo, il suo destino resta indefinito: potrebbe rimanere lì
dove si trova fino alla costruzione della nuova diga foranea che rimpiazzerà, ma più al largo, la vecchia barriera di
protezione del porto. A quel punto giù la diga e addio Theodoros. Ma, tenendo conto che i lavori della nuova foranea
si dovrebbero concludere non prima del 2030, è possibile che nel frattempo la bella Theodoros affondi consumata
dagli effetti della corrente galvanica. Per fortuna l'ormeggio alla diga non ha costi per la collettività, almeno per ora.
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L' ateneo guarda alla via della Seta: parte il primo corso di lingua cinese

Da ottobre un piano di studi dedicato alla cultura orientale «Sbocchi occupazionali su turismo, industria e
commercio»

Emanuela Schenone

La Cina è un' opportunità. Da cogliere al volo. Soprattutto oggi, con il
progetto della "Via della Seta" che si prepara a rivoluzionare i rapporti
commerciali e geopolitici tra Asia e Occidente passando per l' Italia e in
particolare per il porto di Genova. Così, quella che un tempo era solo una
scommessa aperta su un futuro lontano è diventata una realtà sempre più
vicina. Tanto da entrare anche nelle aule dell' Ateneo genovese. Partirà a
ottobre, infatti, il primo corso di Lingua e cultura cinese, nell' ambito del
corso di studio in Lingue e culture moderne dell' Università di Genova, che
si propone di fornire agli studenti nozioni anche di storia, filosofia e
letteratura cinese. UNA FINESTRA SULLA CINA «Pian piano le grandi
università italiane hanno attivato l' insegnamento di questa lingua, che
rimane, però, ancora molto circoscritto - dice Elisa Bricco, direttore del
dipartimento di Lingue e culture moderne la nostra università va a riempire
uno spazio ancora molto vuoto». Un passo necessario, sollecitato con
crescente insistenza da più parti, a cominciare dai ragazzi stessi che
sempre più spesso intravedono nel le relazioni con l' estremo oriente uno
sbocco professionale e una possibilità di crescita personale. «Il progetto
del corso di cinese non è nuovo aggiunge Bricco - da quando il Liceo
Deledda ha iniziato il percorso di cinese al linguistico, anche noi abbiamo
cominciato a pensarci. Ogni anno ai Saloni dell' orientamento la richiesta
del cinese diventava sempre più pressante. Adesso possiamo essere
fieri di poter proporre agli studenti un percorso completo di tre anni. Non
sappiamo ancora quanti studenti lo sceglieranno ma posso dire che le
pre-immatricolazioni sono in aumento». Il corso sarà sia teorico che pratico con tanto di esercitazioni linguistiche.
«Alla fine dell' anno lo studente avrà acquisito una competenza del lessico di base, conoscerà la fonetica della lingua
cinese moderna standard e il sistema per la sua trascrizione in caratteri latini (Hanyu pinyin). Il corso di Letteratura e
cultura si concentrerà soprattutto sulla Cina imperiale soffermandosi su alcuni concetti filosofico -letterari fondanti
della cultura cinese». Un bagaglio di conoscenze che consentirà agli studenti di spaziare un po' in ogni campo. GLI
SBOCCHI PROFESSIONALI «Il corso mira a fornire conoscenze spendibili nell' ambito delle professioni del turismo
e dell' organizzazione di eventi da un lato e negli ambiti professionali dell' industria, del commercio e del terziario dall'
altro - aggiunge la docente - se pensiamo che il nostro Paese è stato tra i primi sottoscrittori europei del progetto
della "Via della seta" , possiamo immaginare che le relazioni economiche con la Cina, già molto sviluppate, potranno
avere un incremento in futuro». E l' Ateneo genovese non è l' unica realtà a muoversi in questa direzione. Anche l'
associazione culturale Chang Cheng, fondata nel 2004 da un gruppo di cinesi e italiani appassionati della cultura
cinese, si sta attrezzando in tal senso. «Quest' anno aggiungeremo ai nostri soliti corsi anche un insegnamento di
cinese commerciale - dice Wei Li, presidente dell' associazione nonché docente al liceo linguistico Deledda - grazie
all' accordo stipulato dall' Italia con il governo cinese i rapporti tra i due Paesi si intensificheranno, quindi ci sarà più
lavoro. In molti ci hanno chiesto di attivare questo corso per imparare a muoversi nel mondo degli affari». CULTURA
E TRADIZIONI Seguire un corso di cinese è un' esperienza che va al di là dell' apprendimento di nozioni meramente
linguistiche. «Ai nostri studenti insegniamo anche come si devono comportare, nella vita così come nel mondo degli
affari - aggiunge Wei Li - devono conoscere tradizioni, usi e costumi del popolo cinese. Ad esempio,
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parlando di rapporti di lavoro, imparano come va consegnato un biglietto da visita: bisogna porgerlo con entrambe
le mani in modo che sia ben visibile alla persona che lo riceve e, allo stesso modo, bisogna riceverlo con due mani,
leggerlo con attenzione e commentare quanto scritto. È una formula di cortesia molto importante in Cina». Ma non è
tutto. I segreti da conoscere per evitare di sfigurare sono davvero tantissimi e vanno dalle regole su dove sedersi a
tavola in un pranzo d' affari all' etichetta nei rapporti di lavoro. «Se viene in visita il direttore generale di un' azienda
dovrà andare a riceverlo all' aeroporto il direttore generale dell' azienda che lo ospita». Altrettanto importanti sono i
valori del rispetto per gli anziani e per i genitori che vengono insegnati ai più piccoli. «Ai corsi di lingua vengono
bambini sia cinesi che italiani, perché sono sempre di più i genitori che vedono nel cinese la lingua del futuro -
conclude Wei Li - a tutti insegniamo le regole fondamentali del comportamento, quelle che Confucio ha dato ai suoi
discepoli. Bisogna conoscerle per poter abbracciare la nostra cultura». -
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EDOARDO RIXI Il responsabile delle infrastrutture della Lega spiega la crisi di governo L' appello: gli
esponenti della nostra regione nel nuovo esecutivo salvino tutto il lavoro fatto

«L' alleanza è saltata anche sulla Gronda Sono preoccupato per le opere
liguri»

Marco Menduni

La rottura tra Lega e Cinquestelle è stata determinata dai troppi no,
soprattutto sulle grandi opere. Ora Edoardo Rixi, responsabile delle
Infrastrutture del Carroccio ed ex sottosegretario, è preoccupato per la
sua Liguria. «Però amo la mia regione: spero che i liguri nel nuovo
governo difendano il lavoro fatto» Un passo indietro: che cosa è
successo nel governo? «È successo quello che temevamo da aprile. I
Cinque stelle sono assolutamente inaffidabili e hanno fatto negli ultimi
mesi una politica del doppio forno. Fermavano tutti gli interventi,
soprattutto le infrastrutture, come lo sblocca -cantieri: Conte non ha mai
fatto gli 86 decreti per farlo decollare, semplicemente perché aspettavano
di fare il salto della quaglia». E cosa accade adesso? «Faremo l'
opposizione. Anche Giorgetti l' ha ribadito: tutti si stupiscono per la scelta
che abbiamo fatto, ma alla fine paga la coerenza. Se in questo Paese
essere coerenti vuol dire andare all' opposizione, ci andremo. Non
pensiamo assolutamente di sostenere in qualche modo un governo del
genere né una manovra finanziaria che, era chiaro, i Cinquestelle stavano
già studiando insieme al Pd prima ancora della crisi di governo». Quando
si origina lo strappo? «È accaduto tutto prima delle Europee, con due o
tre episodi premonitori. Poi è arrivata l' elezione al parlamento europeo
del presidente Pd e del vicepresidente 5S (Sas soli e Castaldo, ndr), poi
una serie di nomine di seconde e terze file di persone legate alla sinistra.
O la commissione sui fatti di Bibbiano in Emilia Romagna, dove si sono
messi d' accordo lasciando fuori le altre opposizioni». È preoccupato
per le infrastrutture nella sua regione? «Io spero vengano approvati i decreti attuativi che non sono stati fatti al 30
di maggio, tra i quali c' era il commissariamento della ferrovia Genova -Ventimiglia e la nomina del commissario per
nodo di Genova e Terzo Valico. È stato realizzato l' assetto legislativo ma ovvia mente la nomina spetta al ministro e
al presidente del Consiglio. Marco Rettighieri è stato indicato, la nomina non è mai stata ratificata. Al momento c' è
ancora una situazione di stallo. Questi sono i due aspetti più importanti». Poi ovviamente arriva la Gronda... «È stato
uno dei temi sui quali abbiamo dibattuto nel mese di luglio ed è stato anche uno dei no che ha portato alla rottura
definitiva con i Cinquestelle: vediamo se ora con il Pd cambiano idea. Perché la mini-gronda è una sciocchezza
totale, non solo rischia di inficiare il ribaltamento a mare di Fincantieri e di passare nelle aree Ilva, ma poi il naturale
proseguimento significa la distruzione della passeggiata di Pegli e 4 corsie sul litorale di Pra, che vuol dire
disintegrare il ponente genovese, perché è ovvio che qualsiasi bretella deve allacciarsi all' autostrada prima della
A26». L' elenco non è finito. «C' è da fare la nuova diga del porto di Genova, sono contento che abbiamo rinnovato i
commissari prima che cadesse l' esecutivo e che una serie di cose siano state messe in sicurezza. Mi auguro che se
ci saranno dei liguri in questo governo si adoperino per realizzare queste opere e non

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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per modificarle. Perché anche la Gronda è un progetto che era stato approvato con dibattito pubblico, uno dei pochi
in Italia, partecipato. Aveva avuto l' appoggio da parte di tutti, erano già stati fatti gli espropri, io mi auguro che con il
governo che arriva non ci sia il blocco totale delle opere come c' è stato negli ultimi quattro mesi». I Cinquestelle vi
hanno messo nel mirino anche per questo. «È stato proprio il periodo in cui noi sottosegretari leghisti non eravamo
più al ministero delle Infrastrutture. Quando Toninelli dà la colpa alla Lega non capisco cosa voglia dire».
menduni@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Controlli della Guardia Costiera ai mezzi che trasportano rifiuti all'interno del
porto di Genova: due sequestri.

Genova, 27 agosto 2019 - la Capitaneria di porto nel corso di regolari
controlli in materia ambientale all' interno del porto d i  Genova h a
sottoposto a verifica due furgoni appartenenti a ditte distinte - di cui l' una
operante nel porto di Genova e l' altra avente sede ad Asti - intenti a
conferire rifiuti ferrosi presso un intermediario avente sede all' interno dell'
area delle "riparazioni navali". Nel corso dei controlli, finalizzati a
verificare il corretto possesso dei requisiti previsti dalle norme in vigore
per il trasporto dei rifiuti, è emerso che il conducente di uno dei due mezzi
non era in grado di produrre alcuna documentazione autorizzativa. A
seguito di verifiche, si accertava infatti che la stessa ditta proprietaria del
mezzo non era iscritta all' albo nazionale dei gestori ambientali. Per
quanto emerso, si procedeva quindi al deferimento all' autorità giudiziaria
sia del conducente dell' autoveicolo, sia del legale rappresentante della
ditta proprietaria del mezzo. Il secondo veicolo, invece, risultava
sprovvisto della prevista autorizzazione ambientale per il trasporto di
rifiuti, ma in questo caso la ditta proprietaria risulta regolarmente iscritta. Il
formulario al seguito dei rifiuti risultava, tuttavia, erroneamente compilato
riportando i dati di un veicolo terzo. Si procedeva quindi al deferimento
presso l' Autorità Giudiziaria anche del conducente e del legale
rappresentante della seconda ditta e, contestualmente si elevava una
sanzione amministrativa per un totale di 3.100. In entrambi i casi si
procedeva al sequestro dei mezzi e dei rifiuti che ammontavano ad un
carico complessivo di circa 2200 Kg.

Sea Reporter
Genova, Voltri
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L' ARSENALE PER LA CITTÀ

A MEZZOGIORNO del 28 agosto 1869 per la prima volta l' acqua del
nostro Golfo sgorga nei nuovi bacini del Regio Arsenale Militare
Marittimo della Spezia: è il battesimo dell' Arsenale e l' inizio di un nuovo
destino per la nostra Città. La storia della Spezia, pur essendo centenaria
e ben antecedente a quella costruzione, acquista nell' immaginario
collettivo ancor oggi l' idea che l' inizio della communitas spezzina abbia
avuto in quel momento il suo inizio. Storici contemporanei, locali e non
solo, si sono spesso impegnati nel dimostrare le varie stratificazioni che
la nostra Città ha avuto nel corso dei secoli, ma è innegabile che la
costruzione dell' Arsenale è un evento storico che ha radicalmente
cambiato il volto e la natura della Spezia. L' IDEA di costruire qui un
arsenale era già stata partorita da Napoleone che avrebbe voluto
trasformare La Spezia in un "autre Toulon", un' altra Tolone, con l' avvio di
una base militare marittima. Il progetto non venne mai realizzato, ma fu
ripreso da Cavour grazie al fortuito incontro nella nostra Città con
Domenico Chiodo nell' aprile del 1860 e, infatti, con un Regio Decreto del
1862, prese avvio la costruzione dell' Arsenale. LE ISTITUZIONI
spezzine non hanno affatto dimenticato questo importante traguardo dell'
Arsenale Militare e in modo collegiale e sinergico, la Marina Militare, il
Comune della Spezia, l' Autorità di Sistema Portuale, il Museo Tecnico
Navale e il Fai celebreranno la sua nascita dal 9 al 13 di ottobre con una serie di iniziative ed eventi che metteranno in
risalto proprio lo stretto legame con la Città della Spezia. Nei due Regi Decreti emanati nel 1862 l' Arsenale veniva
ufficialmente dichiarato "opera di pubblica utilità": la scommessa che le istituzioni oggi non devono perdere è proprio
quella di non tradire quella definizione e la speranza è che dalle celebrazioni per il 150° dalla nascita dell' Arsenale
Militare della Spezia possa scaturire una seria riflessione per non perdere tutte quelle opportunità che l' Arsenale
potrebbe continuare a offrire al nostro territorio. IL MIO AUSPICIO, infatti, è di una maggiore apertura da parte di
tutte le istituzioni coinvolte su quelle aree che prima della storia arsenalizia appartenevano alla Spezia: non possiamo
più permetterci di pensare che l' Arsenale sia il confine fra due storie, due territori, due città differenti. Con coraggio,
invece, dovremmo immaginare un' unica Spezia, un' unica Città, per cambiare ancora il destino del nostro territorio. *
Sindaco della Spezia.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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L' Arsenale Militare della Spezia compie 150 anni

« A mezzogiorno del 28 agosto 1869 per la prima volta l' acqua del nostro
Golfo sgorga nei nuovi bacini del Regio Arsenale Militare Marittimo della
Spezia : è il battesimo dell' Arsenale e l' inizio di un nuovo destino per la
nostra città». Così il sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini ,
commenta i 150 anni dell' Arsenale Militare cittadino, nel giorno della
storica ricorrenza. «La storia della Spezia dice il sindaco pur essendo
centenaria e ben antecedente a quella costruzione, acquista nell'
immaginario collettivo ancor oggi l' idea che l' inizio della communitas
spezz ina abbia  avuto in  quel  momento i l  suo in iz io .  Stor ic i
contemporanei, locali e non solo, si sono spesso impegnati nel
dimostrare le varie stratificazioni che la nostra città ha avuto nel corso dei
secoli, ma è innegabile che la costruzione dell' Arsenale è un evento
storico che ha radicalmente cambiato il volto e la natura della Spezia».
«L' idea di costruire qui un arsenale descrive era già stata partorita da
Napoleone che avrebbe voluto trasformare La Spezia in un "autre
Toulon", un' altra Tolone, con l' avvio di una base militare marittima. Il
progetto non venne mai realizzato, ma fu ripreso da Cavour grazie al
fortuito incontro nella nostra città con Domenico Chiodo nell' aprile del
1860, a seguito del quale, con un Regio Decreto del 1862, prese avvio la
costruzione dell' Arsenale». «Le istituzioni spezzine spiega ancora
Peracchini non hanno affatto dimenticato questo importante traguardo
dell' Arsenale Militare: in modo collegiale e sinergico, la Marina Militare, il
Comune della Spezia, l' Autorità di Sistema Portuale, il Museo Tecnico
Navale e il Fai celebreranno la sua nascita dal 9 al 13 di ottobre con una serie di iniziative ed eventi che metteranno in
risalto proprio lo stretto legame con la Città della Spezia. Nei due Regi Decreti emanati nel 1862 l' Arsenale veniva
ufficialmente dichiarato "opera di pubblica utilità": la scommessa che le istituzioni oggi non devono perdere è proprio
quella di non tradire quella definizione. La speranza è che dalle celebrazioni per il 150esimo anno dalla sua nascita,
possa scaturire una seria riflessione per non perdere tutte quelle opportunità che l' Arsenale potrebbe continuare a
offrire al nostro territorio». «Il mio auspicio conclude il sindaco è di una maggiore apertura da parte di tutte le
istituzioni coinvolte su quelle aree che prima della storia arsenalizia appartenevano alla Spezia: non possiamo più
permetterci di pensare che l' Arsenale sia il confine fra due storie, due territori, due città differenti. Con coraggio,
invece, dovremmo immaginare un' unica Spezia, un' unica città, per cambiare ancora il destino del nostro territorio».

BizJournal Liguria
La Spezia
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"Auguri Arsenale, ora apriti per essere una città unica"

di Pierluigi Peracchini

La Spezia - A mezzogiorno del 28 agosto 1869 per la prima volta l' acqua
del nostro Golfo sgorga nei nuovi bacini del Regio Arsenale Militare
Marittimo della Spezia: è il battesimo dell' Arsenale e l' inizio di un nuovo
destino per la nostra città. La storia della Spezia, pur essendo centenaria
e ben antecedente a quella costruzione, acquista nell' immaginario
collettivo ancor oggi l' idea che l' inizio della communitas spezzina abbia
avuto in quel momento il suo inizio. Storici contemporanei, locali e non
solo, si sono spesso impegnati nel dimostrare le varie stratificazioni che
la nostra città ha avuto nel corso dei secoli, ma è innegabile che la
costruzione dell' Arsenale è un evento storico che ha radicalmente
cambiato il volto e la natura della Spezia. L' idea di costruire qui un
arsenale era già stata partorita da Napoleone che avrebbe voluto
trasformare la Spezia in un "autre Toulon", un' altra Tolone, con l' avvio di
una base militare marittima. Il progetto non venne mai realizzato, ma fu
ripreso da Cavour grazie al fortuito incontro nella nostra città con
Domenico Chiodo nell' aprile del 1860 e, infatti, con un Regio Decreto del
1862, prese avvio la costruzione dell' Arsenale. Le istituzioni spezzine
non hanno dimenticato questo importante traguardo dell' Arsenale Militare
e in modo collegiale e sinergico, la Marina Militare, il Comune della
Spezia, l' Autorità di Sistema Portuale, il Museo Tecnico Navale e il F.A.I.
celebreranno la sua nascita dal 9 al 13 di ottobre con una serie di
iniziative ed eventi che metteranno in risalto proprio lo stretto legame con
la Città della Spezia. Nei due Regi Decreti emanati nel 1862 l' Arsenale
veniva ufficialmente dichiarato "opera di pubblica utilità": la scommessa che le istituzioni oggi non devono perdere è
proprio quella di non tradire quella definizione e la speranza è che dalle celebrazioni per il 150° dalla nascita dell'
Arsenale Militare della Spezia possa scaturire una seria riflessione per non perdere tutte quelle opportunità che l'
Arsenale potrebbe continuare a offrire al nostro territorio. Il mio auspicio, infatti, è di una maggiore apertura da parte
di tutte le istituzioni coinvolte su quelle aree che prima della storia arsenalizia appartenevano alla Spezia: non
possiamo più permetterci di pensare che l' Arsenale sia il confine fra due storie, due territori, due città differenti. Con
coraggio, invece, dovremmo immaginare un' unica Spezia, un' unica città, per cambiare ancora il destino del nostro
territorio. Mercoledì 28 agosto 2019 alle 18:16:50 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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POLIZIA LOCALE IL BLITZ MARTEDÌ SERA: DENUNCIATI QUATTRO RAGAZZI

Occupano uno stabile abusivamente

AVEVANO occupato uno stabile dismesso dell' Autorità portuale: quattro
magrebini denunciati dalla polizia locale. L' Autorità portuale ha segnalato
all' assessore alla Sicurezza Gianmarco Medusei abusivi che in uno
stabile di sua proprietà in viale San Bartolomeo, già adibito a
falegnameria, era occupato di notte da alcuni ragazzi. La segnalazione è
stata inoltrata dall' assessore alla polizia locale che con il suo reparto
sicurezza martedì sera ha fatto scattare il blitz. All' interno dello stabile,
vicino anche ad alcune abitazioni, gli agenti del hanno trovato quattro
magrebini 30enni, di cui due clandestini. Altri due, alla vista degli agenti,
hanno tentato di fuggire, ma sono stati immediatamente bloccati. Lo
stabile risultava attrezzato con arredi per ospitare almeno sei persone.
Individuata la presenza di due bilancini nonché di denaro in contante pari
a 1500 euro e di alcuni cellulari gli agenti hanno chiesto ausilio all' unità
cinofila della guardia di finanza che è prontamente intervenuta, senza
peraltro accertare la presenza di sostanze stupefacenti nell' immobile
abusivamente occupato. Al termine dell' operazione i quattro magrebini,
identificati e fotosegnalati sono stati denunciati all' autorità giudiziaria per
occupazione abusiva di immobile pubblico, nonché in due casi per
violazione delle norme sull' immigrazione e in un caso per violazione dell'
obbligo di non dimorare nella nostra città emesso dal questore a seguito
di precedenti denunce. L' Autorità portuale ha po messo in sicurezza lo stabile. I due bilancini, il denaro contante ed i
cellulari rinvenuti sono stati posti sotto sequestro penale in relazione a possibili violazioni della normativa in materia di
spaccio di sostanze stupefacenti.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Denunciati per aver occupato uno stabile dismesso dell'Autorità Portuale

Oltre agli illegittimi occupanti che avevano adibito i locali ad abitazione, la Polizia Locale aveva individuato la
presenza di due bilancini nonché di denaro in contante pari a 1.500 Euro e di alcuni cellulari

La Spezia - Che ci fossero delle presenze abusive durante le ore notturne
era stata l' Autorità di Sistema Portuale a constatarlo e ad avvisare
direttamente l' assessore alla sicurezza del Comune Gianmarco Medusei.
Siamo al Canaletto, in uno stabile di proprietà della stessa Adsp in viale
San Bartolomeo, già adibito a falegnameria. La segnalazione è stata
inoltrata poi al Comando di Polizia Locale che con il suo reparto
sicurezza, dopo alcune indagini preventive, che hanno consentito di
riscontrare la fondatezza dell' esposto, ieri sera ha fatto scattare il blitz.
All' interno dello stabile, vicino anche ad alcune abitazioni, gli agenti del
Comando di via Lamarmora hanno trovato quattro persone di nazionalità
magrebina di circa 30 anni, di cui due clandestini. Altri due, alla vista degli
agenti, hanno tentato di fuggire ma sono stati immediatamente bloccati.
Lo stabile risultava attrezzato con arredi per ospitare almeno sei persone.
Individuata la presenza di due bilancini nonché di denaro in contante pari
a 1.500 Euro e di alcuni cellulari gli agenti hanno chiesto ausilio all' unità
cinofila della Guardia di Finanza che è prontamente intervenuta, senza
peraltro accertare la presenza di sostanze stupefacenti nell' immobile
abusivamente occupato. Al termine dell' operazione i quattro magrebini,
identificati e fotosegnalati sono stati denunciati all' Autorità Giudiziaria per
occupazione abusiva di immobile pubblico, nonché in due casi per
violazione delle norme sull' immigrazione e in un caso per violazione dell'
obbligo di non dimorare nella nostra città emesso dal Questore a seguito
di precedenti denunce. Ovviamente dell' operazione è stata resa edotta l'
Autorità Portuale per la messa in sicurezza dello stabile. I due bilancini, il denaro contante ed i cellulari rinvenuti sono
stati posti sotto sequestro penale in relazione a possibili violazioni della normativa in materia di spaccio di sostanze
stupefacenti. Mercoledì 28 agosto 2019 alle 10:05:27 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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«Nuovo sviluppo sul porto»

Cala de' Medici pronta a rilevare le residue quote Teseco

di CINZIA GORLA MARINA Cala de' Medici si prepara a lanciare la
proposta di acquisto della quota restante di proprietà Teseco, che costruì
il porto turistico di Rosignano Solvay e da cui nel 2013 Mcdm Spa,
presidente Flavia Pozzolini, direttore e ad Matteo Ratti, oltre 600 soci,
bilancio 2018 chiuso superando i cinque milioni di attivo, nel 2013 ha
acquisito anche la gestione portuale. Si tratta di un 11% di quota di
partecipazione Teseco. Un' operazione per portare a Mcdm dopo un
lungo iter la proprietà totale dei 650 posti barca (una trentina Teseco) dei
fondi del borgo commerciale, di foresterie, posti e box auto. Un'
operazione per la quale "Prima della conferma definitiva ci sarà un
passaggio assembleare con tutti i soci", è chiaro Ratti, che sta dando
nuova vita al borgo al centro di un rilancio 2019 con investimenti
importanti e insediamento di nuove importanti attività, anche la sua
innovativa 'Yachting Bond', azienda di abbigliamento appena inaugurata e
già al raddoppio con secondo negozio al via dedicato al casual. DOPO le
vicende giudiziarie che hanno portato nel 2017 allo sloggio di attività per il
mancato pagamento delle rate dei leasing da parte di una società del
gruppo Teseco, i beni ancora di proprietà Teseco sono stati nei mesi
scorsi al centro di aste telematiche. "Tutte andate deserte", rendiconta
Ratti, "A fine giugno Teseco ha presentato domanda di procedura di
concordato, ammessa a inizio luglio, l' udienza del tribunale è fissata in ottobre. In quella data Teseco presenterà un
piano di liquidazione che potrebbe essere supportato da un' offerta di Mcdm". CON LA presentazione della domanda
di concordato, stop alle aste telematiche. Una vendita attraverso la procedura concorsuale in sostanza è protetta da
una sorta di garanzia del tribunale. Una volta chiusa l' operazione "Mcdm completerà il rilancio del borgo avendo già
molte richieste di affitto". Un Mcdm oggi porto di eccellenza con attestato di MaRINA Excellence e riconoscimenti 24
Plus e 50 Gold. Con oltre 150 persone dirette occupate, oltre 500 con l' indotto, un turn over di transito di imbarcazioni
con punte di 1.250 ingressi in estate. Un porto videsorvegliato con 47 telecamere che, visti i vari atti vandalici, l' ultimo
a una vetrata pochi giorni fa, sta per varare la chiusura notturna con cancelli di tutti gli accessi, si potrà entrare dalla
garitta ingresso principale sorvegliato h24.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Stefano Corsini rientra in Autorità Portuale

GAM EDITORI

28 agosto 2019 - «È stato un periodo difficile, che ho potuto superare
grazie al sostegno della famiglia e degli amici, ora ritorno in Autorità con
maggiore determinazione e voglia di fare, consapevole di aver operato
sino ad oggi con imparzialità e nell' esclusivo interesse pubblico». Sono le
parole usate da Stefano Corsini nel giorno del suo ritorno a Palazzo
Rosciano, a sei mesi dalla sospensione delle sue funzioni da presidente.
«Ringrazio Pietro Verna per l' ottimo lavoro svolto in questi mesi - ha
concluso Corsini - il commissario si è dedicato alla gestione dell' Ente con
grande passione, correttezza, professionalità ed equilibrio».

Primo Magazine
Livorno
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TOSCANA

Piombino, via al rilancio del porto Piano d' investimenti da 200 milioni

Parte la prima gara per assegnare tre lotti da 170mila mq di banchine Tra gli investimenti i progetti di Onorato, Jindal
e Nuovo Pignone

Silvia Pieraccini

piombino Il 9 settembre si avvicina: è la scadenza dell' avviso pubblico
che l' Autorità portuale del Mar Tirreno settentrionale ha emanato - con
una procedura considerata innovativa nel settore - per chiamare a
raccolta gli investitori interessati a insediarsi sulle nuove banchine del
porto di Piombino, costruite negli ultimi quattro anni grazie a 200 milioni di
finanziamenti pubblici messi da Regione Toscana e Governo. L'
attenzione per la gara è alta, visto che il nuovo bacino di Piombino ha
fondali profondi 20 metri, come pochissimi porti italiani hanno, e dunque
potrà accogliere le grandi navi. E infatti al sopralluogo previsto dal bando,
obbligatorio per poter presentare le manifestazioni di interesse entro il 9
settembre, si sono presentati in 20: aziende italiane e estere, tra cui
Bhge-Nuovo Pignone che da tempo ha annunciato la volontà di costruire
un polo di assemblaggio dei moduli energetici; l' armatore Vincenzo
Onorato, intenzionato a realizzare un polo logistico per auto; gli indiani di
Jindal, che vorrebbero potenziare le attività logistiche a servizio dell'
acciaieria ex-Lucchini e ex-Aferpi acquisita un anno fa. In ballo c' è la
concessione (per adesso) di 170mila metri quadrati di banchine, divise in
tre lotti, che saranno ultimate in accordo con gli investitori selezionati al
termine della gara. E in ballo ci sono anche investimenti consistenti: 40
milioni del Nuovo Pignone, 17 di Onorato, 300 annunciati da Jindal. Per
Piombino, secondo polo siderurgico d' Italia dopo Taranto, ferita dalla
crisi (e dalle promesse di rilancio) dell' acciaio, è la svolta possibile e
attesa da anni. Il decollo del porto è l' ultima spiaggia altrimenti siamo finiti, dicono nella cittadina toscana che, dopo
più di 70 anni di governo di centrosinistra, ha eletto nel giugno scorso il primo sindaco di Fratelli d' Italia, Francesco
Ferrari. La ripartenza dell' acciaieria ex-Lucchini (quasi 2mila addetti), dopo la delusione lasciata dal gruppo algerino
Cevital, non si è ancora concretizzata. I sindacati reclamano un cambio di passo da parte del management, le
istituzioni locali chiedono a Jindal il piano industriale e al Governo un costo agevolato dell' energia. Attende il rilancio
anche l' altra storica acciaieria, la Magona, passata il 1° luglio dal colosso ArcelorMittal al gruppo inglese Liberty che
fa capo a Sanjeev Gupta, che sarà a Piombino il 16 settembre per spiegare il progetto. Ma a credere nello sviluppo
legato all' acciaio a Piombino sono sempre meno. Aumentano coloro che puntano sul porto ingrandito e
ammodernato sulla spinta del presidente della Regione Enrico Rossi, che l' ha voluto anche dopo che era svanita la
possibilità di smantellare il relitto della Costa Concordia andato a Genova. La gara per le nuove banchine del porto
(che sarà seguita da una seconda per altri 500mila metri quadri) è annunciata come una "rivoluzione" dalla stessa
Autorità portuale, anche perché segue i nuovi criteri «oggettivi e trasparenti» che l' ente si è appena dato per valutare i
progetti di insediamento: «Per Piombino è una svolta storica - spiega il responsabile del procedimento, Claudio
Capuano - entro l' anno sapremo quali sono gli imprenditori in campo e lavoreremo con impegno per assegnare i lotti
disponibili a chi crede veramente nello sviluppo dello scalo toscano».

Il Sole 24 Ore
Piombino, Isola d' Elba
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Qualcuno ha già mostrato di crederci. Si tratta di Piombino industrie marittime (Pim), la joint venture al 50% tra la
genovese San Giorgio del Porto e la livornese Fratelli Neri che tra poche settimane comincerà l' attività del nuovo
polo navale, in via di realizzazione su 100mila metri quadrati di banchine assegnate fin dal 2016: uno dei primi lavori,
spiega l' amministratore delegato Valerio Mulas, sarà la demolizione di alcuni cassoni in acciaio che erano serviti a far
"rigalleggiare" la Concordia quando fu portata via dall' isola del Giglio. Ma il cantiere piombinese servirà anche per la
costruzione di nuove imbarcazioni, per il refitting e per la demolizione "controllata" di navi secondo le nuove regole
europee. L' investimento a regime in quattro anni sarà di una quindicina di milioni; già partite le assunzioni, che
arriveranno fino a 70-80 addetti. © RIPRODUZIONE RISERVATA-

Il Sole 24 Ore
Piombino, Isola d' Elba
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domani nuova crociera

Arriva la "Crystal Serenity" con 955 turisti a bordo

PIOMBINO. Domani si aggiunge al calendario delle crociere in
programma un nuovo arrivo al porto di Piombino: si tratta della nave
"Crystal Serenity", 250 metri di lunghezza, 955 passeggeri e 647 membri
di equipaggio. La nave, in arrivo da Porto Venere, approderà nel porto
alle 8 e ripartirà alle 19 per Civitavecchia. Oltre ai servizi di accoglienza
già previsti dall' assessorato al turismo per le precedenti crociere, i
crocieristi che vorranno visitare la città avranno l' occasione di fare
acquisti a saldo e trovare offerte e occasioni di shopping nei negozi del
centro che aderiscono allo Sbaracco special che si svolgerà domani dalle
9 alle 24. Il servizio di accoglienza al porto, con distribuzione di materiale
informativo su Piombino e sull' Ambito turistico Costa degli Etruschi,
verrà effettuato dalla società Tuscany Terminal senza costi per il Comune
e il servizio navetta verso il centro cittadino su mezzi Tiemme sarà a
carico dell' armatore. Al porto i crocieristi avranno a disposizione anche
un servizio taxi a tariffe concordate per esplorare le zone limitrofe della
città, da Baratti e Populonia a Riotorto fino al Parco della Sterpaia. "Gap"
(Guide e accompagnatori Piombino e Val di Cornia) e Centro Guide
Costa etrusca effettueranno il servizio guida in lingua sul trenino che da
via Leonardo Da Vinci (altezza fermata autobus) condurrà i turisti in un
tour della città e allestiranno un info point al Rivellino. La società Parchi
garantirà l' apertura degli uffici di informazioni turistica e l' apertura del
Museo del Castello e del Museo archeologico di Cittadella). Aperti i
camminamenti superiori, la torre e il posto di guardia al Rivellino grazie
alla collaborazione con l' associazione "Prendi l' arte e mettila ovunque. »In piazza Cappelletti saranno allestiti
banchetti di prodotti di Campagna Amica, affiancati da stand espositivi di operatori del proprio ingegno. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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MARCHE INTEGRAZIONE DI PORTO E AEROPORTO

«Via al sistema unico»

ANCONA UNITI per uno sviluppo strategico delle infrastrutture
marchigiane. Questo l' esito dell' incontro di ieri tra il presidente della
Regione Marche, Luca Ceriscioli, il presidente dell' Autorità Portuale,
Rodolfo Giampieri e l' ad di Aerdorica, Carmine Bassetti. Fronte comune
da parte della Regione Marche per mettere in campo sinergie operative
per competere nel contesto internazionale. «Un incontro molto positivo: ci
sono tutti i presupposti per delineare una strategia condivisa tra le due
fondamentali infrastrutture per il rilancio del territorio. Sono convinto - ha
detto Ceriscioli - che l' unica strategia vincente sia un responsabile e
totale coinvolgimento di tutti i soggetti interessati». «La Regione Marche
ha sempre messo al centro dei suoi investimenti le infrastrutture - ha
spiega il presidente - e il recente grande risultato ottenuto con il
salvataggio ed il rilancio dell' aeroporto Raffaello Sanzio è uno
straordinario traguardo che va messo in rete nella logica del sistema
integrato. Aeroporto, porto e interporto sono, infatti, i tre assi portanti sui
quali passa lo sviluppo dell' economia regionale con ricadute positive per
imprese e cittadini. È fondamentale favorire lo sviluppo di tutte le
connessioni possibili per mettere il sistema Marche nella condizione di
essere competitivo nel contesto internazionale».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sanzio e porto: accordo per il futuro

Sancita la pace tra Giampieri e Bassetti davanti al governatore Ceriscioli

DALLE stoccate sulle prospettive future alla streta di mano che sancisce
la pace. Almeno è quello che si augura il governatore delle Marche Luca
Ceriscioli che ieri ha convocato a Palazzo Raffaello il presidente dell'
Autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri e l' amministratore unico
di Aerdorica Carmine Bassetti. «Ci sono tutti i presupposti - dice
Ceriscioli - per delineare una strategia condivisa tra le due fondamentali
infrastrutture per il rilancio del territorio. Un incontro molto positivo. Sono
convinto che l' unica strategia vincente sia un responsabile e totale
coinvolgimento di tutti i soggetti interessati. La Regione ha sempre
messo al centro dei suoi investimenti le infrastrutture». Il recente «grande
risultato ottenuto con il salvataggio e il rilancio dell' aeroporto Sanzio -
continua Ceriscioli - è uno straordinario traguardo che va messo in rete
nella logica del sistema integrato Aeroporto, porto e interporto sono,
infatti, i tre assi portanti sui quali passa lo sviluppo dell' economia
regionale con ricadute positive per imprese e cittadini». Secondo il
governatore marchigiano è importante «favorire lo sviluppo di tutte le
connessioni possibili per mettere il sistema Marche nella condizione di
essere competitivo nel contesto internazionale». In sostanza i l
governatore preme per una collaborazione stretta che favorisca l' arrivo di
turisti in aeroporto pronti a imbarcarsi su navi da crociera o traghetti.
Come trasportare i vacanzieri nello scalo marittimo? Per Ceriscioli difficile riaprire la stazione marittima ferroviaria,
mentre più semplice è trovare soluzioni via gomma (bus) o treno più bus. Comunque un passo in avanti nelle relazioni
tra i veritici delle due infrastrutture strategiche. Intanto, però, Fratelli d' Italia «esprime pieno favore alla riattivazione
del collegamento ferroviario fino alla stazione marittima incomprensibilmente sospeso dal 2016». Così in una nota il
portavoce regionale Carlo Ciccioli, l' on. Francesco Acquaroli, il consigliere regionale Elena Leonardi e il dirigente
nazionale Stefano Benvenuti Gostoli: «Rappresenterebbe la necessaria correzione di un errore, che consentirebbe il
miglioramento nel collegamento tra il porto, la stazione di Ancona e Aeroporto, rendendo la regione e il suo
capoluogo più competitivi». Secondo Fdi «non sarebbero pertanto ragionevoli, nè accettabili, eventuali porte chiuse
da parte delle Amministrazioni (Autorità portuale, Regione e Sindaco di Ancona), che al contrario dovrebbero
adoperarsi per risolvere l' annoso problema della mobilità e della connessione logistica tra infrastrutture»

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Sviluppo strategico con porto e Sanzio»

Ceriscioli si confronta con Aerdorica e Ap

ANCONA Una prospettiva condivisa per dotare le Marche di una rete
infrastrutturale di valore europeo. È l' obiettivo condiviso alla fine di un
incontro in Regione tra il presidente della giunta regionale, Luca Ceriscioli,
il presidente dell' Autorità portuale Rodolfo Giampieri e l' ad di Aerdorica.
Fronte comune, dunque, per mettere in campo sinergie operative per
competere nel contesto internazionale, ma il ripristino della stazione
marittima resta fuori dal tavolo delle trattative future. «Un incontro molto
positivo», ha detto al termine Ceriscioli perché «ci sono tutti i presupposti
per delineare una strategia condivisa tra le due fondamentali infrastrutture
per il rilancio del territorio. Sono convinto ha aggiunto il presidente che l'
unica strategia vincente sia un responsabile e totale coinvolgimento di tutti
i soggetti interessati». «La Regione Marche ha sempre messo al centro
dei suoi investimenti le infrastrutture - spiega il presidente Ceriscioli -. Il
recente grande risultato ottenuto con il salvataggio ed il rilancio dell'
aeroporto Sanzio è uno straordinario traguardo che va messo in rete
nella logica del sistema integrato». «Aeroporto, porto e interporto sono,
infatti, i tre assi portanti sui quali passa lo sviluppo dell' economia
regionale con ricadute positive per imprese e cittadini - conclude
Ceriscioli -. Fondamentale favorire lo sviluppo di tutte le connessioni
possibili per mettere il sistema Marche nella condizione di essere
competitivo nel contesto internazionale». m. m. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I transiti nello scalo

In banchina fine settimana da 28mila passeggeri Uno su quattro ha scelto
settembre per le ferie

ANCONA Nell' ultimo fine settimana di agosto, c' è chi rientra dalle
vacanze ma anche chi ha scelto la fine del mese per partire. Da domani a
domenica saranno 28.400 i passeggeri in transito nel porto di Ancona di
cui 2.730 crocieristi attesi oggi con la Msc Sinfonia e 17 navi in partenza.
I passeggeri dei traghetti in transito saranno 25.670, più di 19mila coloro
che sbarcheranno e circa 6.600 quelli che partiranno. I viaggiatori sulla
direzione della Grecia saranno 17mila, con 8 navi in partenza. I
passeggeri sulle linee per la Croazia saranno 4.900, con cinque navi in
partenza. Quelli in imbarco e in sbarco sulla linea per il porto di Durazzo,
in Albania, saranno 3.770, con tre navi traghetti in partenza. Moltissime le
persone che, durante l' attesa dell' imbarco, approfittano per andare alla
scoperta di Ancona godendo dei servizi di ristorazione e di shopping.
Grazie all' app Welcome to Ancona, che si può scaricare dal sito
www.porto.ancona.it, sono aggiornate sugli orari di arrivo e di partenza
dei traghetti. In banchina, trovano poi il personale della DpsDorica port
services, per avere assistenza e informazioni. «Dal porto di  Ancona
passano scintille magiche dice Rodolfo Giampieri, presidente dell'
Autorità di sistema portuale - quelle che possono trasformare i
passeggeri delle navi traghetto e soprattutto i crocieristi nei turisti che,
attraverso questa porta dal mare per la città e per le Marche, vorranno
tornare su questo territorio per scoprirlo ancora di più, ammirarlo e
innamorarsene. Una grande opportunità che va coltivata da tutto il
sistema, per far crescere le possibilità di sviluppo, di lavoro per le
imprese e per la creazione di nuova occupazione. Bisogna promuovere per questo la cultura dell' accoglienza che
permette di migliorare e migliorarci in un impegno continuo di crescita».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Regione, porto e aeroporto: fronte comune per lo sviluppo strategico delle
Marche

vertice a tre tra Regione, Autorità Portuale e Aerdorica per definire le nuove linee di sviluppo strategico

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Uniti per uno sviluppo strategico delle infrastrutture marchigiane. Questo l'
esito dell' incontro di oggi tra il presidente della Regione Marche, Luca
Ceriscioli, Il presidente dell' Autorità Portuale, Rodolfo Giampieri, e l' ad
di Aerdorica, Carmine Bassetti. Fronte comune, dunque, per mettere in
campo sinergie operative per competere nel contesto internazionale. «Un
incontro molto positivo: ci sono tutti i presupposti per delineare una
strategia condivisa tra le due fondamentali infrastrutture per il rilancio del
territorio. Sono convinto - commenta Ceriscioli - che l' unica strategia
vincente sia un responsabile e totale coinvolgimento di tutti i soggetti
interessati. La Regione Marche ha sempre messo al centro dei suoi
investimenti le infrastrutture - spiega il presidente Ceriscioli - Il recente
grande risultato ottenuto con il salvataggio ed il rilancio dell' aeroporto
Sanzio è uno straordinario traguardo che va messo in rete nella logica del
sistema integrato. Aeroporto, porto e interporto sono, infatti, i tre assi
portanti sui quali passa lo sviluppo dell' economia regionale con ricadute
positive per imprese e cittadini. E' fondamentale favorire lo sviluppo di
tutte le connessioni possibili per mettere il sistema Marche nella
condizione di essere competitivo nel contesto internazionale». Gallery.
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SCALO MARITTIMO SOLO 128 PASSEGGERI A BORDO CON 144 MEMBRI DI EQUIPAGGIO.
COSTA 1500 EURO AL GIORNO A PERSONA

Crociera da mille e una notte: in banchina la Bougainville

LA NAVE minicruise da sogno approda ad Ancona, ennesima toccata di
qualità al porto dorico grazie a Le Bougainville. Lo scalo ad Ancona è il
segmento di una splendida crociera tra Tirreno e Adriatico, da Livorno a
Venezia: la prossima tappa dopo essere salpata ieri pomeriggio dalla
banchina 15 dello scalo dorico. A bordo 128 passeggeri, molto facoltosi,
e ben 144 membri dell' equipaggio, a conferma dell' esclusività della
crociera. Tanto per comprendere il tenore, ogni ospite ha pagato 1500
euro al giorno. Lo splendido prototipo, un mix tra un mega-yacht e una
mini-cruise, naviga per conto della Compagnie du Ponant e ad Ancona è
stata seguita dall' agenzia Archibugi. La Compagnie du Ponant è la stessa
che anni addietro ha commissionato alla Fincantieri di Ancona l a
realizzazione di tre navi 'gemelle' molto simili. Prima delle crociere nel
Mediterraneo, Grecia in particolare, Le Bougainville ha trascorso i primi
mesi di attività dopo il varo inaugurale di aprile in luoghi spettacolari dell'
Oceano Indiano, dalle Seychelles alle Comore, dal Madagascar alle
Mauritius e via discorrendo. La stagione estiva volge al termine, il
prossimo sarà l' ultimo weekend di agosto e si attende il transito di circa
28mila passeggeri. A PARTE la nave da crociera 'luxury', domani alle 9, al
terminal crociere arriverà la Msc Sinfonia dal porto croato di Dubrovnik.
Per i crocieristi saranno disponibili i servizi del progetto di accoglienza
'Welcome to Ancona'. La nave della compagnia di navigazione Msc Sinfonia, che tornerà ad Ancona ogni venerdì fino
al 22 novembre, ripartirà alle 18 per Venezia. Nell' ultimo fine settimana di agosto, c' è poi chi rientra dalle vacanze ma
anche chi ha scelto la fine di agosto per partire. DA DOMANI a domenica 1 settembre saranno 28.400 i passeggeri in
transito nel porto di Ancona di cui 2.730 crocieristi, con 17 navi in partenza. I passeggeri delle navi traghetto in
transito saranno 25.670, più di 19mila coloro che sbarcheranno e circa 6.600 quelli che partiranno. I viaggiatori sulla
direzione della Grecia saranno 17mila, con 8 navi traghetto in partenza. I passeggeri sulle linee per la Croazia saranno
4.900, con cinque navi in partenza. Quelli in imbarco e in sbarco sulla linea per il porto di Durazzo, in Albania, saranno
3.770, con tre navi traghetti in partenza.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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LE BOUGAINVILLE

AD ANCONA LA CROCIERA LUXURY

7La prima volta de Le Bougainville al porto di  Ancona. La nave da
crociera luxury della compagnia di navigazione francese Ponant è arrivata
ieri nello scalo dorico dopo aver trascorso i primi mesi dal varo di aprile
fra luoghi spettacolari come Seychelles, Madagascar, Comore, Mauritius,
Zanzibar e per approdare, durante l' estate, nel mar Mediterraneo e nell'
Adriatico. Lo yacht extralusso, 92 cabine di raffinato design, ospita solo
184 passeggeri, oltre ai 110 componenti dell' equipaggio. Queste persone
potranno scoprire l' unicità e la bellezza di Ancona e delle Marche, un
territorio in grado di soddisfare il desiderio di bellezza e di conoscenza di
un pubblico ricercato.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ancona, prima per Le Bougainville

Per la prima volta "Le Bougainville" al porto di Ancona. La nave da
crociera "luxury" della compagnia di navigazione francese Ponant è
arrivata nello scalo dorico dopo aver trascorso i primi mesi dal varo di
aprile fra luoghi spettacolari come Seychelles, Madagascar, Comore,
Mauritius, Zanzibar e approdare, durante l' estate, nel mar Mediterraneo e
nell' Adriatico. Lo yacht extralusso, 92 cabine di raffinato design, ospita
solo 184 passeggeri, oltre ai 110 componenti dell' equipaggio. Il 3 agosto
arriverà la Msc Sinfonia, dal porto croato di Dubrovnik. Per i crocieristi
saranno disponibili i servizi del progetto di accoglienza "Welcome to
Ancona" coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche e in cui
operano insieme un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di
Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centrale. Tra il 30 agosto e il primo settembre 28.400
passeggeri transiteranno nel porto di Ancona di cui 2.730 crocieristi, con
17 navi in partenza.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto: prima ad Ancona per lo yacht extralusso Le Bougainville

Ultimo week-end agosto 28.400 passeggeri in transito e 17 navi

(ANSA) - ANCONA, 28 AGO - Per la prima volta "Le Bougainville" al
porto d i  Ancona. La nave da crociera "luxury" della compagnia di
navigazione francese Ponant è arrivata nello scalo dorico dopo aver
trascorso i primi mesi dal varo di aprile fra luoghi spettacolari come
Seychelles, Madagascar, Comore, Mauritius, Zanzibar e approdare,
durante l' estate, nel mar Mediterraneo e nell' Adriatico. Lo yacht
extralusso, 92 cabine di raffinato design, ospita solo 184 passeggeri,
oltre ai 110 componenti dell' equipaggio. Il 3 agosto arriverà la Msc
Sinfonia, dal porto croato di Dubrovnik. Per i crocieristi saranno
disponibili i servizi del progetto di accoglienza "Welcome to Ancona"
coordinato dalla Camera di Commercio delle Marche e in cui operano
insieme un gruppo di soggetti privati e pubblici fra cui Comune di Ancona,
Regione Marche e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
centrale. Tra il 30 agosto e il primo settembre 28.400 passeggeri
transiteranno nel porto di Ancona di cui 2.730 crocieristi, con 17 navi in
partenza. I passeggeri delle navi traghetto in transito saranno 25.670, più
di 19 mila coloro che sbarcheranno e circa 6.600 quelli che partiranno. I
viaggiatori sulla direzione della Grecia saranno 17 mila, con otto navi
traghetto in partenza. I passeggeri sulle linee per la Croazia saranno
4.900 (cinque navi in partenza). In imbarco e in sbarco sulla linea per il
porto di Durazzo, in Albania, saranno 3.770, con tre navi traghetti in
partenza. "Dal porto di Ancona passano scintille magiche - dice Rodolfo
Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale - che possono
trasformare i passeggeri delle navi traghetto e i crocieristi nei turisti che, attraverso questa porta dal mare per la città
e per le Marche, vorranno tornare su questo territorio per scoprirlo ancora di più, ammirarlo e innamorarsene. Una
grande opportunità che va coltivata da tutto il sistema, per far crescere le possibilità di sviluppo, di lavoro per le
imprese e per la creazione di nuova occupazione. Bisogna promuovere per questo - conclude - la cultura dell'
accoglienza che permette di migliorare e migliorarci in un impegno continuo di crescita".

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Una nave extralusso ad Ancona: la prima volta de "Le Bougainville"

La nave da crociera "luxury" della compagnia di navigazione francese Ponant è arrivata oggi nello scalo dorico.
Intanto il porto si prepara al pienone del controesodo

La prima volta de' Le Bougainville al porto di Ancona. La nave da crociera
"luxury" della compagnia di navigazione francese Ponant è arrivata oggi
nello scalo dorico dopo aver trascorso i primi mesi dal varo di aprile fra
luoghi spettacolari come Seychelles, Madagascar, Comore, Mauritius,
Zanzibar e per approdare, durante l' estate, nel mar Mediterraneo e nell'
Adriatico. Lo yacht extralusso, 92 cabine di raffinato design, ospita solo
184 passeggeri, oltre ai 110 componenti dell' equipaggio. Queste persone
potranno scoprire l' unicità e la bellezza di Ancona e delle Marche, un
territorio in grado di soddisfare il desiderio di bellezza e di conoscenza di
un pubblico ricercato. Le prossime toccate Venerdì 30 agosto, al terminal
crociere, arriverà alle 9 Msc Sinfonia , dal porto croato di Dubrovnik. Per i
crocieristi saranno disponibili i servizi del progetto di accoglienza
"Welcome to Ancona", che è coordinato dalla Camera di Commercio
delle Marche e che vede operare insiem un gruppo di soggetti privati e
pubblici fra cui Comune di Ancona, Regione Marche e Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale. Tutti loro potranno godere di una
giornata nella bellezza del capoluogo e di tutte le Marche, per scoprirne l'
arte, la storia, l' architettura, l' ambiente e ovviamente lo shopping e l'
enogastronomia. La nave della compagnia di navigazione Msc Sinfonia,
che tornerà ad Ancona ogni venerdì fino al 22 novembre, ripartirà alle 18
per Venezia. Nell' ultimo fine settimana di agosto, c' è poi chi rientra dalle
vacanze ma anche chi ha scelto la fine di agosto per partire. Da venerdì
30 agosto a domenica 1 settembre saranno 28.400 i passeggeri in
transito nel porto di Ancona di cui 2.730 crocieristi, con 17 navi in partenza. I passeggeri delle navi traghetto in
transito saranno 25.670, più di 19 mila coloro che sbarcheranno e circa 6.600 quelli che partiranno. I viaggiatori sulla
direzione della Grecia saranno 17 mila, con 8 navi traghetto in partenza. I passeggeri sulle linee per la Croazia
saranno 4.900, con cinque navi in partenza. Quelli in imbarco e in sbarco sulla linea per il porto di Durazzo, in Albania,
saranno 3.770, con tre navi traghetti in partenza. I servizi al porto Moltissime le persone che, durante l' attesa dell'
imbarco, approfittano per andare alla scoperta di Ancona godendo dei servizi di ristorazione e di shopping. Grazie all'
app "Welcome to Ancona", che si può scaricare dal sito www.porto.ancona.it, sono aggiornate sugli orari di arrivo e di
partenza dei traghetti. Per tutte loro, oltre al wi-fi gratuito, sono disponibili il terminal crociere, dotato di aria
condizionata, le sale di attesa climatizzate alla biglietteria e nella vecchia biglietteria, al piano terra della sede dell'
Autorità di sistema portuale. In banchina, trovano poi il personale della Dps-Dorica port services, per avere assistenza
e informazioni. «Dal porto di Ancona passano scintille magiche - dice Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di
sistema portuale - quelle che possono trasformare i passeggeri delle navi traghetto e soprattutto i crocieristi nei turisti
che, attraverso questa porta dal mare per la città e per le Marche, vorranno tornare su questo territorio per scoprirlo
ancora di più, ammirarlo e innamorarsene. Una grande opportunità che va coltivata da tutto il sistema, per far
crescere le possibilità di sviluppo, di lavoro per le imprese e per la creazione di nuova occupazione. Bisogna
promuovere per questo la cultura dell' accoglienza che permette di migliorare e migliorarci in un impegno continuo di
crescita».

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La cerimonia

Il premio del festival a Enzo Avitabile

Emozionatissimo, Enzo Avitabile ha ricevuto, ieri alla Cittadella, il Premio
Adriatico Mediterraneo. Era accompagnato dal musicista Arsene Duevi
che si è esibito con lui nel concerto inaugurale alla Mole. Oggi il festival
continua con il concerto all' alba di Carlo Maver, al Passetto alle 6. E alle
17, alla Sala Boxe della Mole, Ivano Dionigi parlerà di La voce degli altri:
all' origine dell' Europa. Alla stessa ora, a La Feltrinelli, si presenta Come
tradurre la neve. Tre sentieri nei Balcani di Maria Grazia Calandrone,
Alessandro Anil, Franca Mancinelli. Alle 18, all' Autorità Portuale di
sistema, Rodolfo Giampieri dialoga con Zeno D' Agostino, e alle 19 alla
Sala Boxe, Migrazioni: la rotta balcanica con Amnesty International
Marche, prima del concerto, alle 21 alla Corte, del Pipo Romero Trio.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via Festival Adriatico Mediterraneo

Dal 28 al 31 agosto, concerti ed eventi nel segno dialogo popoli

(ANSA) - ANCONA, 28 AGO - "Sono grato di ricevere questo premio
prestigioso per le motivazioni su cui si basa: quelle di trasmettere
attraverso la musica e le emozioni il valore dell' incontro con l' altro in un
momento storico di divisione e confusione". Così il cantautore e
polistrumentista napoletano Enzo Avitabile che oggi ritirerà ad Ancona il
Premio Adriatico Mediterraneo per il suo impegno in favore del dialogo
tra le culture nella giornata di apertura della 13/a edizione del Festival in
programma nel capoluogo fino al 31 agosto. Propone quattro giorni d'
iniziative sotto la direzione artistica di Giovanni Seneca nei luoghi più
suggestivi della città: dal Passetto, alla Cittadella, ai locali dell' Autorità
portuale, fino alla settecentesca Mole Vanvitelliana, alternando dall' alba al
tarda notte concerti ad incontri con ospiti internazionali nel segno della
contaminazione musicale e culturale. Avitabile sarà il protagonista in
serata del primo concerto sul palco della Mole a fianco del musicista
originario del Togo Arsene Duevi.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dialoghi a due sponde ad Ancona

Massimo Belli

Dialoghi a due sponde. Idee per la Macroregione Adriatico Ionica. Questo
il titolo dell'incontro previsto domani, giovedì 29 Agosto alle ore 18 ad
Ancona nella sede dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico
Centrale. Al centro del dibattito, quindi, il ruolo strategico dell'Adriatico
come Mare capace di creare nuove opportunità di svi luppo e
occupazione per i propri territori. L'evento, che vede come protagonisti i
presidenti di due AdSp, quella del Mare Adriatico centrale e quella
dell'Adriatico orientale, rispettivamente Rodolfo Giampieri e Zeno
D'Agostino, è inserito nel ciclo di incontri Dialoghi a due sponde. Idee per
la Macroregione Adriatico Ionica, nell'ambito del Festival Adriatico
Mediterraneo 2019. Gli incontri proseguiranno anche venerdì 30 e sabato
31 Agosto, sempre alle ore 18, nella sede del Segretariato permanente
Iniziativa Adriatico ionica, con altri relatori.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giro di vite contro le navi inquinanti «Controlli e sanzioni per i fumi neri»

IL PORTO Basta fumi neri dai fumaioli delle navi ormeggiate nel porto di
Napoli. Nel mirino della Guardia Costiera i combustibili troppo ricchi di
zolfo che non possono essere usati quando le navi entrano nei porti e
attraccano alle banchine. Un team specializzato in questo tipo di controllo
ha iniziato i prelievi dei carburanti ieri mattina e continuerà nei prossimi
giorni. Gli uomini dell' ammiraglio Pietro Vella hanno messo nel mirino
innanzitutto i traghetti quelli che abitualmente frequentano le banchine del
porto di Napoli. L' attività della Guardia Costiera potrebbe portare, in
caso di violazioni, a misure severe che possono arrivare fino al fermo
cautelativo delle navi. «È un' altra attività - ha spiegato l' ammiraglio Vella
- mirata alla salvaguardia ambientale. Questi controlli continueranno su
tutte le navi che frequentano il porto di Napoli. LA PROCEDURA Il
personale specializzato in queste attività effettua prelievi di carburante e
provvede a trasmetterli ai laboratori. I risultati, eventualmente, faranno
scattare i necessari provvedimenti a carico dell' armatore e del
comandante della nave». Ricordiamo che fino al 1 gennaio 2020 il limite
massimo di zolfo consentito è del 3,5 per cento. Dal primo gennaio
prossimo entrerà in vigore la determinazione IMO che abbassa il limite
allo 0,5%. Bisognerà valutare, comunque, se la nave monta impianti di
scarico di ultima generazione, gli scrubber, o impianti alternativi capaci di
abbattere le emissioni dannose. È chiaro a questo punto che l' attività
della Guardia Costiera riguarda soprattutto navi che hanno già diversi anni
di navigazione che oltre a usare carburante poco ricco di zolfo, devono
anche adeguare gli impianti di scarico. Si tratta, comunque, di tutti
passaggi obbligati in attesa della completa riconversione delle flotte verso il carburante più pulito che è il gas naturale
liquefatto. LE NAVI DA CROCIERA Molti armatori stanno già costruendo navi alimentate a gnl ma su questo fronte
sono in ritardo i porti. In Italia attualmente non ci sono grandi porti attrezzati per rifornire queste navi tant' è che Costa
Crociere, la prima compagnia che navigherà a gas nel Mediterraneo, ha dovuto fissare una tappa obbligata nel porto
di Barcellona, già attrezzato per rifornire di gas le navi. L' Autorità di sistema portuale del mare Tirreno Centrale,
competente per i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, ha già chiesto manifestazioni di interesse per la
realizzazione degli impianti ma su questo fronte i tempi saranno inevitabilmente lunghi soprattutto perché si tratta di
impianti che devono operare con standard di sicurezza elevatissimo. Si tratta di portare il gas metano a -160 gradi
per renderlo liquido e trasferirlo nei serbatoi delle navi. Tempi lunghi, dunque, ma intanto bisogna evitare che l' aria
intorno al porto diventi irrespirabile. LE VERIFICHE «Il monitoraggio - spiega il comandante Francesco Cimmino,
responsabile delle attività che riguardano la sicurezza della navigazione per la Capitaberia di porto di Napoli - mira sia
alla prevenzione che alla repressione. Le navi che utilizzano carburante con quantità di zolfo superiore ai limiti previsti
subiranno tutte le sanzioni previste. Su precise disposizioni dell' ammiraglio Vella abbiamo intensificato tutte le attività
che riguardano la tutela ambientale e la sicurezza della navigazione. Pattuglie specializzate monitorizzano
costantemente i porti campani, sia per quanto riguarda l' inquinamento che le attività di imbarco e sbarco, e il traffico
lungo la costa della nostra regione. a.p. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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Pescatori-spazzini nelle aree protette per salvare il mare

L' INIZIATIVA Antonino Pane Ripulire 50mila ettari di fondali marini. Un
obiettivo ambizioso che si potrà realizzare grazie a una sinergia tra le
quattro aree marine protette della Campania, cinque associazioni di
categoria di pescatori e tanta, tantissima buona volontà. Oggi parte
«Remare», il primo progetto italiano per «spazzare» il mare in modo
organico, con tanto di finanziamento - sostanzioso - da parte della
Regione, che ha messo a disposizione fondi europei FEAMP 2014/2020,
per una cifra che tocca quasi il milione di euro. Insieme l' Area Marina
Protetta di Punta Campanella, quella del Regno di Nettuno, quella di
Costa degli Infreschi e Castellabate e il Parco del Cilento: tre mesi di
attività intensa (il progetto si concluderà il prossimo 30 novembre) che
coinvolgeranno qualcosa come quattrocento imbarcazioni da pesca
impegnate a rimuovere dal mare tutti i rifiuti raccolti nelle reti ma anche
plastica galleggiante e attrezzature da pesca abbandonate nei fondali. «È
una sfida unica nel suo genere - sottolinea Antonino Miccio, direttore delle
Aree marine protette di Punta Campanella e Regno di Nettuno - perché
mette insieme soggetti istituzionali e chi il mare lo vive ogni giorno come i
nostri pescatori». E infatti con le quattro aree marine protette della
regione lavoreranno insieme a le cinque associazioni di categoria della
pesca. «Tutti insieme - aggiunge Miccio - formiamo la grande rete che
vuole ripulire il mare della regione dai rifiuti e sensibilizzare l' opinione
pubblica sulla necessità della risoluzione di un problema ormai non più
rinviabile». LA SINERGIA Il progetto ha anche il patrocinio del ministero
delle Politiche agricole e forestali. Già da qualche tempo, infatti, la pratica
di riportare a terra i rifiuti trovati in mare - per poi smaltirli secondo i criteri della differenziata - si sta diffondendo,
grazie anche al decreto salvamare del ministro dell' Ambiente Sergio Costa. Fondamentale anche l' ausilio della
Guardia Costiera che collaborerà - come ha assicurato l' ammiraglio Pietro Vella, direttore marittimo della Campania
e presidente dell' Amp Regno di Nettuno - per la migliore riuscita dell' iniziativa. «La sinergia tra tanti soggetti -
aggiunge Miccio - rappresenta una assoluta novità nel panorama nazionale.Sì, è vero, l' utilizzo delle imbarcazioni da
pesca per raccogliere rifiuti in mare è per fortuna pratica già invalsa. Ma lavorare tutti insieme a un unico progetto
rappresenta un modo nuovo di incidere sulla politica ambientale. Insomma non solo iniziative sporadiche o parole, ma
fatti concreti, con risultati concreti». LA CONSEGNA Il progetto è molto articolato. I pescatori si occuperanno anche
della selezione del materiale recuperato e della consegna alle aziende che si occupano dello smaltimento dei rifiuti nei
vari ambiti comunali. Le imbarcazioni saranno attrezzate con apposite «bag», grandi borse per raccogliere i rifiuti
«pescati» durante le quotidiane attività di pesca. Sarà fornito anche un kit per lo smaltimento. Una volta nel porto, i
rifiuti saranno consegnati alle società di smaltimento. Le attività saranno accompagnate da stage di informazione e
formazione rivolte ai pescatori ma anche attività di sensibilizzazione rivolte ai cittadini. L' Area Marina Protetta di
Punta Campanella è capofila del progetto; le Amp Regno di Nettuno e il Parco Nazionale del Cilento con le Amp
Costa degli Infreschi e Castellabate i partner, insieme alle associazioni di categoria della pesca. «In campo, o meglio,
in mare - aggiunge Miccio - ci saranno centinaia di pescherecci che, oltre alle quotidiane attività di pesca,
recupereranno rifiuti su di un' area che va dal Cilento alla Penisola Sorrentina, dalla Costiera Amalfitana sino ad Ischia
e Procida. Ma non si tratta solo di una grande operazione di pulizia. Il nostro intento è anche la sensibilizzazione e per
questo abbiamo coinvolto in primis i pescatori e poi le comunità interessate.Remare apre la strada ad altre iniziative
del genere

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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a tutto vantaggio del nostro ecosistema. E siamo certi che i benefici piano piano di estenderanno su tutto il territorio
nazionale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)
Napoli
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Continua senza interruzione l' attività di vigilanza e controllo della Guardia
Costiera di Napoli

Napoli, 28 agosto 2019 - Continua senza sosta l' attività degli uomini della
Capitaneria di Porto -Guardia Costiera di Napoli, agli ordini dell' Amm.
Vella, nelle varie attività operative, che si svolgono sia in mare che a
terra. Le unità navali della Guardia Costiera sono costantemente
impegnate nella vigilanza in mare, oltre a garanzia della salvaguardia della
vita umana, anche nella verifica del rispetto delle norme in materia di
sicurezza della navigazione da parte delle numerose imbarcazioni che
affollano il golfo di Napoli, specialmente delle norme che disciplinano la
distanza minima di navigazione dalla costa, e nella vigilanza delle aree
marine protette e dei siti marini, tutelati dalle norme ambientali. L' attività a
terra svolta dai Team ispettivi della Guardia Costiera è invece rivolta
principalmente alla verifica dell' osservanza delle procedure di imbarco
dei numerosissimi passeggeri che in questi giorni transitano sulle
banchine dello scalo partenopeo, per raggiungere le isole del Golfo, la
Sicilia e la Sardegna. In particolare, i controlli vengono estesi anche alle
emissione dei gas di scarico delle navi in sosta. Proprio nella giornata
odierna, il team della capitaneria di porto d i  napoli, appositamente
addestrato per la verifica del contenuto di zolfo presente nei combustili
utilizzati dalle navi all' ormeggio, si è' recato a bordo della nave traghetto
passeggeri "KRITI I", di bandiera greca, della societa' Grandi Navi Veloci,
che opera il servizio di linea con le isole eolie, ed ha eseguito il prelievo di
un campione di combustibile, per l ' analisi presso il laboratorio
accreditato, al fine di verificare il tenore di zolfo contenuto nel
combustibile. L' attivita' di vigilanza e di controllo degli uomini e delle unita' navali della Capitaneria di Porto - Guardia
Costiera di Napoli continuera' senza soluzione di continuita', a tutela della legalita' e a garanzia della sicurezza dei
passeggeri e degli utenti che, numerossissimi, affollano i nostri mari.

Sea Reporter
Napoli
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Continua senza sosta l'attività degli uomini della Capitaneria di Porto - Guardia
Costiera di Napoli

Napoli, 28 Agosto 2019 Agli ordini dell' Amm. Vella, nelle varie attività
operative, che si svolgono sia in mare che a terra, le unità della Guardia
Costiera sono costantemente impegnate nella vigilanza in mare, oltre a
garanzia della salvaguardia della vita umana, anche nella nel rispetto delle
norme di sicurezza della navigazione da parte delle numerose
imbarcazioni che affollano il Golfo di Napoli, specialmente delle norme
che disciplinano la distanza minima di navigazione dalla costa, e nella
vigilanza delle aree marine protette e dei siti marini, tutelati dalle norme
ambientali. L'attività a terra svolta dai team ispettivi della Guardia
Costiera è invece rivolta principalmente alla verifica dell'osservanza delle
procedure di imbarco dei numerosissimi passeggeri che in questi giorni
transitano sulle banchine dello scalo partenopeo, per raggiungere le isole
del golfo, la Sicilia e la Sardegna. In particolare, i controlli vengono estesi
anche alle emissione dei gas di scarico delle navi in sosta. Proprio nella
giornata odierna, i l  team della Capitaneria di Porto di Napoli,
appositamente addestrato per la verifica del contenuto di zolfo presente
nei combustili utilizzati dalle navi all'ormeggio, si è' recato a bordo della
nave traghetto passeggeri KRITI I, di bandiera greca, della società Grandi
Navi Veloci, che opera il servizio di linea con le Isole Eolie, ed ha
eseguito il prelievo di un campione di combustibile, per l'analisi presso il
laboratorio accreditato, al fine di verificare il tenore di zolfo contenuto nel
combustibile. L'attività di vigilanza e di controllo degli uomini e delle unità
navali della Capitaneria di Porto Guardia Costiera di Napoli continuerà
senza soluzione di continuità, a tutela della legalità e a garanzia della sicurezza dei passeggeri e degli utenti che,
numerossissimi, affollano i nostri mari.

Informatore Navale
Napoli
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Lidi in città, i bagnanti calano del 20% "Prezzi troppo alti e trasporti carenti"

Da Posillipo a Marechiaro meno abbonamenti, cambiano le abitudini dei napoletani. " Ma ci salvano i turisti" dicono i
gestori. Per un ingresso con lettino si pagano anche 25 euro a persona nei week- end

Alessio Gemma

«La pedana, l' ha vista? È quasi vuota. Meno bagnanti dello scorso anno,
meno abbonamenti. Per fortuna che ci sono i turisti che tengono in piedi
la stagione » . È lo sfogo alla reception di uno dei lidi storici, il "Bagno
Elena". Prezzi invariati a Posillipo «da cinque anni» - sottolineano i
gestori delle spiagge - ma circa il venti per cento in meno di bagnanti
rispetto al 2018. Sapore di sale, con retrogusto amaro in questa estate
che va finendo. «Va una schifezza, la gente ha pochi soldi...», allargano le
braccia al lido vicino, l'"Ideal". E tra gli ombrelloni di questa lingua di
sabbia che da largo Sermoneta arriva fino a Palazzo Donn' Anna ti
accorgi che i bagnini sono ormai diventati quasi tutti stranieri. Pakistani,
srilankesi, polacchi. Un fenomeno in crescita, rispetto alle precedenti
stagioni. «Siamo 6-7 distribuiti tra questi due lidi » , spiega un ragazzo del
Pakistan che trascina lettini e indossa una t- shirt bianca con la scritta "
staff". Busta paga? « Io prendo 40 euro al giorno, 10- 11 ore di lavoro » .
Sotto la canicola, meno di 4 euro l' ora. «Perché sta chiedendo queste
informazioni? » , si avvicina un uomo della security del lido. « Lui sta
lavorando, non faccia domande. È sotto contratto con il lido. Venga con
me se vuole spiegazioni » . Nell' area accoglienza i proprietari non ci
sono. «Dispiace, ora siamo impegnati a fare il nostro lavoro - replica un
impiegato - invii una mail alla società e fissi un appuntamento con i
gestori » . Intanto un giovane srilankese presidia il cancello di via largo
Sermoneta chiuso con un lucchetto. È il varco laterale del " Bagno Elena"
per accedere all' unico pezzo di spiaggia libera sotto Donn' Anna, Già, perché i due lidi - "Elena" e "Ideal" - non
consentono il passaggio dai loro rispettivi ingressi: si entra solo da quel cancello. È l' eterna disfida che si rinnova
ogni anno. «Così stabilisce anche un' ordinanza dell' autorità portuale » , sottolineano i due gestori. Peccato che per
quell' ordinanza datata 1999 "il cancello nel periodo giugno/ settembre deve essere chiuso con un lucchetto di
sicurezza dalle ore 20 alle 8". Di notte, quindi. E fa niente che dopo aver bussato e dopo aver scomodato il bagnino
per farsi aprire, bisogna attraversare la battigia, passando sotto il pontile del Bagno Elena: gambe in acqua o piegati
per una decina di metri quasi a 90 gradi per non battere la testa. « Una persona mediamente alta come fa?», si
arrabbia Umberto Bassolino, 79 anni, che prende il sole sulla spiaggia libera. «Io sono basso - continua - ma in un
paio di punti del pontile mi devo abbassare per non battere la testa. Dai lidi privati non si può entrare, chiedono 12
euro. Nel pomeriggio vengono a giocare a pallone, 15 giorni fa una bambina inglese prese una pallonata in faccia. Ho
chiamato la Guardia costiera, ma nessuno interviene » . Antonio, 55 anni, si gode la spiaggia pubblica con il figlio: «
Almeno qui non si paga. Tra parcheggio e ingresso ci vogliono 30 euro in due...». Occhio ai prezzi: 12 euro per il
lettino al Bagno Elena, più 7 euro per l' ombrellone. Due euro in meno all' Ideal: 10 euro per il lettino e 5 per l'
ombrellone. Se si sale verso Marechiaro, le cifre raddoppiano: per ingresso e lettino nei week end alle "Rocce Verdi"
si sborsano 25 euro a persona, 20 euro nei giorni feriali. A Villa Imperiale con 18 euro ti danno la sdraio e c' è il
parcheggio a 3 euro.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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« Costi aumentati tra concessioni e tassa per i rifiuti ma guadagni diminuiti », si lamenta Amedeo Esposito del lido
"Le Rose". «Qui a Marechiaro la Ztl ci sta distruggendo - continua Esposito - Un dispositivo assurdo visto che
mancano i parcheggi e la navetta passa ogni mezz' ora». Ma la crisi sembra mordere di meno i lidi più esclusivi. Tutto
pieno alle Rocce Verdi. « Presenze costanti - spiega Stefania di Villa Imperiale - forse un po' in calo nei week end
rispetto allo scorso anno. È la Ztl che fa paura » . « Tra piano traffico e difficoltà nei trasporti - spiega Salvatore
Trinchillo, vicepresidente del sindacato italiano balneari di Confcommercio - i lidi in città soffrono più della provincia:
meno 20 per cento a Napoli rispetto a una media del 10 per cento in meno nell' area domizia, reggono costiera e
isole. Ormai le vacanze dei napoletani si sono ridotte. C' è da dire che è cambiato anche il metodo di consumo: le
strutture che si sono ammodernate si difendono. Non basta più il semplice lettino » . Al Lido Sirena si sorride: « Dopo
un maggio piovoso, le cose stanno andando bene. Siamo l' unico lido privato a garantire l' accesso alla spiaggia
libera». Già, si segue la passerella e si supera l' ex giardino dell' imprenditore Alfredo Romeo dove è in corso la
bonifica ordinata dal tribunale dopo il sequestro. Al posto delle piante e delle siepi gradite al manager, ora attraverso
le recinzioni del cantiere si rivede la sabbia. Tornerà di tutti. È il sapore meno amaro della prossima estate.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Il cemento a Marisabella dopo anni di battaglie "Ci portano via il mare"

Le ruspe sui fondali rocciosi per consentire l' attracco delle grandi navi. Spazio anche al parcheggio da 30 ettari. Il
progetto è del 1963. Il comitato Fronte del Porto: " Impatto ambientale non valutato"

di Gabriella De Matteis A sollevare il caso, ancora una volta, è il comitato
Fronte del Porto, che da anni si oppone ai lavori di ampliamento dell' ansa
di Marisabella. « È un ennesimo scempio ambientale. L' ansa sta per
essere colmata di cemento » , dice Umberto Morfini. Il cantiere al porto di
Bari è in piena attività. I lavori, dopo anni di impasse, procedono spediti.
È impossibile, percorrendo il lungomare Vittorio Veneto, non notare le
ruspe del gruppo Grandi lavori Fincosit, che si è aggiudicato i lavori per l'
ampliamento del porto. Un progetto da più di 42 milioni di euro finito
anche al centro di una guerra di carte bollate fra le imprese che avevano
partecipato al bando per l' aggiudicazione. I mezzi meccanici sono
attualmente impegnati nei lavori di scavo dei fondali rocciosi per circa
700 mila metri cubi. Operazioni alle quali seguiranno quelle per la
realizzazione delle batterie antirisacca. Opere fondamentali per
permettere alle grandi navi di accostare alle nuove banchine portuali nella
zona del molo Pizzoli. E questa è soltanto una parte dei lavori. Quella da
sempre al centro delle polemiche riguarda l' ampliamento della colmata di
Marisabella e, come si legge nel progetto, dello « specchio d' acqua a
ponente del molo Pizzoli » . Opera quest' ultima contestata dagli
ambientalisti, ma ritenuta necessaria dall' Autorità portuale. Il traffico di
mezzi e persone nel porto di Bari è aumentato negli ultimi anni. Gli attuali
spazi sono congestionati dagli articolati che sbarcano a Bari o sono
diretti dall' altra parte dell' Adriatico. Con l' ampliamento della colmata di
Marisabella di fatto si avrà un piazzale in più che avrà una superficie di 30 ettari e che si trasformerà in un nuovo
parcheggio. « Una parte di mare verrà sottratta alla città » , accusano dal comitato Fronte del Porto. Che con la
ripresa dei lavori è tornato all' attacco. « Il punto è l' assenza di una valutazione di impatto ambientale, ma non solo: ci
chiediamo se le autorizzazioni concesse tanti anni fa per un' opera di questo tipo siano ancora attuali » , spiega
Matteo Magnisi, portavoce dell' associazione che è passata alle vie di fatto presentando una formale richiesta di
accesso agli atti per visionare la mole di documenti e permessi con i quali è stato dato il via libera all' ampliamento
della colmata. Un progetto che, secondo il comitato, ha ricadute ambientali perché realizzato, aggiunge Magnisi, « in
un' area naturale che dovrebbe essere invece tutelata » . Secondo il progetto originario, il materiale di dragaggio dei
fondali, ricavato con gli scavi per permettere alle gradi navi di attraccare alle banchine del molo Pizzoli, sarà utilizzato
proprio per colmare il nuovo piazzale. « È un' opera anacronistica, pensata tanti anni fa. Mi chiedo a cosa serva un
parcheggio in più per gli autoarticolati quando si punta sempre di più sul turismo e sul traffico crocieristico » spiega
Umberto Morfini. Il piano di ampliamento del porto ha di fatto un obiettivo: quello di separare l' area di ponente, sede
delle attività commerciali, di stoccaggio e movimentazioni merci e quelle appunto di levante in cui si svolgono le
attività crocieristiche e turistico- ricettive. « È un' opera essenziale ed fondamentale anche e soprattutto dal punto di
vista dell' ambiente. In questo modo eviteremo ad esempio gli ingorghi e quindi le emissioni nell' atmosfera. Il traffico
all' interno dell' area portuale sarà inevitabilmente decongestionato » spiega, invece, Ugo Patroni Griffi, presidente
dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale. Il progetto per l' ampliamento del porto risale al 1963,
ma i lavori sono cominciati soltanto nel 1995

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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per interrompersi tre anni dopo con la scoperta, da parte del ministero dei Trasporti, di una truffa e di inadempienze
contrattuali a carico dell' azienda che fino a quel momento aveva portato a termine il 30 per cento dei lavori. Il
contenzioso amministrativo blocca l' opera fino al 2012, quando la macchina burocratica per il rilascio delle
autorizzazioni si rimette nuovamente in moto. Un anno fa la riapertura del cantiere e lo sblocco dei lavori, che in
queste settimane sono entrati nel vivo con il dragaggio di una parte dei fondali. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Bari)
Bari
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Zes, doppia scadenza per gli enti locali Via alla fase operativa

Investimenti con credito d' imposta agevolato

ORONZO MARTUCCI

Ci sono due scadenze di riferimento per gli enti locali interessati a
confermare l' inserimento nel perimetro delle due Zes (Zona economica
speciale) pugliesi o a ottenere l' inserimento attraverso la partecipazioni
all' Avviso, emanato con determina dirigenziale, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia il 25 luglio 2019. La prima scadenza è il 2
settembre, termine entro il quale gli enti locali che hanno ottenuto l'
inserimento nel perimetro delle Zes, l' interregionale jonica collegata al
porto di Taranto e l' interregionale adriatica collegata all' Autorità d i
sistema portuale dell' Adriatico meridionale, devono trasmettere alla
Regione l' elenco delle aree inserite nel perimetro della Zone economiche
speciali con riferimenti catastali pertinenti ed ulteriori dati identificativi
complementari attraverso una scheda di ricognizione fornita dalla stessa
Regione. Questo passaggio è fondamentale per permettere agli
investitori che hanno deciso di insediarsi nelle aree delle Zes pugliesi di
prenotare, presentando domanda a partire dal 25 settembre alla Agenzia
delle Entrate, il credito di imposta previsto dalla legge del 3 agosto 2017
che fissa norme per il rilancio del Mezzogiorno. Nella legge è prevista una
dotazione di 207 milioni di euro circa per finanziare il credito di imposta
collegato a investimenti nelle Zes. Anche gli investitori pugliesi potranno
operare alla pari con quelli che hanno scelto le Zes della Campania e della
Calabria, nonostante per entrambe le Zes pugliesi manchi il passaggio
definitivo della pubblicazione del decreto di istituzione sulla Gazzetta
Ufficiale e per la Zes interregionale adriatica anche il visto di registrazione
della Corte dei conti. La seconda scadenza è fissata al 23 ottobre 2019,
data entro la quale gli enti locali potranno presentare domanda per ottenere la perimetrazione di Aree Zes non ancora
assegnato. È questa l' indicazione contenuta nell' Avviso pubblicato il 25 luglio 2019 e da allora sono scattati i 90
giorni entro i quali i Comuni singoli o in forma associata e le Province potranno presentare la domanda per candidare
terreni ricadenti nel loro confine a ottenere la perimetrazione di area Zes, con i vantaggi fiscali e di semplificazione
burocratica concessi sia dalla legge che ne prevede l' istituzione che dai piani di sviluppo strategici approvati dalla
Regione Puglia: uno per la Zes jonica che fa riferimento al porto di Taranto; l' altra adriatica collegata ai porti di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli e comprendente le aree produttive funzionalmente ed economicamente
collegate anche in provincia di Lecce. Le aree ancora disponibili, non inserite dalla giunta regionale nella prima
perimetrazione sono così estese: 88,85 ettari nella Zes jonica, 261, 10 ettari nella Zes adriatica. La pubblicazione di
un Avviso pubblico per assegnare le aree residue è stata decisa per far fronte alle richieste presentate da parte di
alcuni enti locali di ottenere l' inserimento di aree di loro competenza nella perimetrazione Zes dopo che erano stati
approvati i due Piani di sviluppo strategico, a marzo quello della Zes jonica, a maggio 2019 quello della Zes adriatica.
L' assegnazione verrà effettuata con riferimento a requisiti tecnici di ammissibilità e criteri di preferenza coerenti con i
criteri generali di identificazione delle aree utilizzati per la redazione dei Piani di Sviluppo Strategici. Nella determina
dirigenziale approvata dalla Regione si stabilisce che l' area candidata dovrà configurarsi, come porto, area
retroportuale anche di carattere produttivo ed aeroportuale, piattaforma logistica o interporto e non potrà includere
aree residenziali. Nell' Avviso è prevista la possibilità di presentare candidature come Sistema territoriale integrato.
Non si può candidare un' area contemporaneamente a far parte della Zes Interregionale Ionica (Puglia-Basilicata)

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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e alla Zes Interregionale Adriatica (Puglia-Molise).

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Nuova vita ai monumenti e logistica per i trasporti

Non mancano altre proposte progettuali come Prima la casa. Rete di
case contro il disagio abitativo e quelle di recupero e rifunzionalizzazione
per scopi sociali sia dell' ex scuola Camassa alla Commenda che di
quella in via Sele al Perrino, oltre a quella relativa al dormitorio comunale
chiamato Casa delle Culture. Obiettivo puntato anche su identità ed
attrattori con il recupero e la valorizzazione di landmark (punti di
riferimento urbani) come l' area ex Collegio Tommaseo, l' ex Castello
Alfonsino e l' Opera a Corno, l' ex Cine Teatro Di Giulio, l' ex deposito
catene (per la creazione di un giardino del porto), l' ex istituto Marconi
(per la realizzazione del nuovo Polo Universitario), l' ex caserma Carafa
D' Andria (per la realizzazione dello studentato, della mensa universitaria
ed altri servizi), la valorizzazione dell' ex convento Santa Chiara con la
Casa della Musica e la rifunzionalizzazione dell' ex capannone
Montecatini. L' attenzione dedicata alle infrastrutture produttive, invece,
tocca la progettazione e la realizzazione sia della piattaforma logistica
integrata retroportuale che del nuovo mercato ortofrutticolo all' ingrosso,
mentre l' ex carbonile dovrebbe essere recuperato per la logistica
portuale. Previsto il completamento del progetto mirato alla realizzazione
di opifici e lotti standardizzati per il nucleo Appea (le nuove zone Asi) e
quello per il centro di ricerca sulla decarbonizzazione e sullo sviluppo
sostenibile presso la Cittadella della Ricerca. Infine, la proposta che
riguarda la prima sistemazione e messa in esercizio del parcheggio a
raso di Costa Morena.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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"LA BOUGANVILLE" NEL PORTO SIPONTINO: 12.500 TONNELLATE, 131 METRI, UN GRANDE
YAHCT MODERNO CON CABINE SU SEI PONTI, PISCINA PANORAMICA, TEATRO

Arriva la lussuosa nave da crociera

Suite con maggiordomo per turisti ricchi, ma indirizzati altrove per le escursioni

MANFREDONIA. E' apparsa al l '  orizzonte di buon matt ino ed è
attraccata al molo di ponente del porto storico di Manfredonia. Una
sagoma diversa da quelle che solitamente appaiono al largo del golfo.
Era inconfondibilmente una nave passeggeri dal beneaugurante nome "Le
Bouganville". L' arrivo di una nave da crociera fa sempre notizia anche
perché è la prima e molto probabilmente l' unica di questa stagione. Non
è passata inosservata anzi è stata accolta con soddisfazione e la
speranza che non sia una sortita occasionale. Navi in porto significano
risorse economiche. Tantissimi gli sguardi che hanno seguito la manovra
di approdo al molo. Le Bouganville è scivolata sicura grazie anche al
supporto del rimorchiatore (una presenza determinante per gli
spostamenti di navi nel porto) verso il molo di ponente, ma soprattutto
grazie alla sua stazza molto ridotta di 12.500 tonnellate, alle sue
dimensioni di 131 metri per 18. Varata all' inizio del 2019 dalla francese
Ponant, Le Bouganville, bandiera maltese, è attrezzata dei più moderni
ritrovati tecnici che la fanno più simile ad uno yahct moderno: solo 92
suite (alcune con maggiordomo) disposte su sei ponti, una piscina
panoramica, un teatro di 188 posti. Una nave esclusiva di nuova
generazione per passeggeri esclusivi. In crociera nel Mediterraneo, la Le
Bouganville è arrivata a Manfredonia, a cura dell' agenzia marittima "De
Girolamo", proveniente da Taormina, per rimanervi fino alle 13,30 e
salpare poi alla volta di Monopoli e Brindisi. Sei ore, poche, ma pur
sempre una presenza che attesta come il porto di  Manfredonia s ia
inserito nei circuiti croceristici ed in particolare di quello del Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale che il presidente Ugo Patroni Griffi va sviluppando e promuovendo. Su
questo versante c' è ancora tanto da fare. Naturalmente è necessario che gli operatori del settore locali si facciano
parte attiva a collaborare per quanto di propria competenza. Non è infatti ammis sibile che i passeggeri scesi dalla Le
Bouganville abbiano completamente bypassato Manfredonia, indirizzati direttamente a Monte Sant' Angelo, eremi di
Pulsano sul Gargano e Castel del Monte. Indubbiamente i croceristi in gran parte stranieri, hanno potuto avere
contezza di pregevolissimi cimeli storico -culturali, ma si sono persi non meno importanti e significativi monumenti
storico -culturali di Manfredonia. In loco si continua a fare "cul tura autoreferenziale" dimenticando o ignorando le
grandi risorse culturali del territorio, quelle che possono garantire i flussi turistici. E' inammissibile, per fare un
esempio, che uno dei grandi attrattori del territorio quale è il Museo nazionale archeologico allocato in un altro cimelio
straordinario quale è il castello svevo-angioino-aragonese, continui a rimanere chiuso, sono oramai quattro anni. La
città, come noto, è in emergenza, ma i presidi culturali sono ben conservati e pronti per essere oggetto di attenzioni:
andrebbero solo tenuti in conto e apprezzati opportunamente.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)
Manfredonia
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Arzachena. Gli obiettivi per i tre scali

Porti, sopralluogo dell' assessore

L' adeguamento dei porti turistici della Gallura è una della priorità della
Giunta Solinas, lo ha confermato ieri ai sindaci di Arzachena, Golfo
Aranci e Loiri, l' assessore regionale dei Lavori Pubblici, Roberto Frongia.
Sono stati indicati gli obiettivi per tre importanti scali: ampliamento del
porto di Cannigione, che ha visto in questi giorni il completamento della
torre di controllo; piano di intervento per il porto di Golfo Aranci (previo
adeguamento del piano urbanistico); interventi per Porto San Paolo, dove
è presente solo un approdo per l' attracco delle imbarcazioni che portano
i turisti verso le isole. Frongia ha incontrato i sindaci, Roberto Ragnedda
(Arzachena), Mario Mulas (Golfo Aranci) e Francesco Lai (Loiri). ( a. b. )

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Dati imponenti anche per quanto riguarda la movimentazione delle merci

Turismo, Gallura presa d' assalto

Numeri da record a dispetto della crisi. Qualche disagio nel controesodo

È ancora di segno positivo il primo, parzialissimo, bilancio relativo al
traffico passeggeri al porto Isola Bianca di Olbia. Sono infatti circa 25mila
in più i passeggeri transitati dalle banchine dello scalo gallurese nel
periodo compreso tra gennaio ed agosto 2019 rispetto allo stesso
periodo del 2108. Un deciso balzo in avanti, dunque, che si rafforza
sommando i numeri del biennio, che attestano un incremento di 90mila
presenze rispetto allo stesso arco di tempo del 2017. Trend Numeri
importanti anche per quanto riguarda la movimentazione delle merci con
una maggiorazione di circa 60mila tonnellate rispetto all' anno passato e
un più 130mila tonnellate rispetto al 2017. Sono questi i primi dati forniti
dalla Direzione marittima di Olbia, coordinata dal Capitano di Vascello
Maurizio Trogu, che offrono comunque un dato confortante rispetto ai
segnali di crisi che arrivano da alcuni comparti del turismo isolano.
Numeri Intanto con una media di 15 navi commerciali al giorno che hanno
sbarcato e imbarcato frotte di passeggeri e altre 5 navi cargo che
imbarcano prevalentemente mezzi pesanti, sono oltre 40 i movimenti
quotidianamente registrati tra arrivi e partenze confermando l' Isola
Bianca come uno degli scali passeggeri tra i più importanti del
Mediterraneo. Ottimo anche il traffico viaggiatori registrato dal vicino
porto di Golfo Aranci che, quest' anno, ha ospitato 4 navi in media al
giorno con circa 8/10 movimenti quotidiani. Con dei numeri così
imponenti il classico controesodo da bollino nero che si presenta
puntualmente, ma solo nelle ultime settimane di agosto, ha causato
qualche disagio. Come nei giorni scorsi quando qualcuno in forte ritardo
ha perso la nave e né le ripetute telefonate ai call center delle compagnie né gli appelli disperati alla Capitaneria, sono
serviti a bloccare il traghetto ormai salpato. «Non abbiamo rilevato un maggior flusso di macchine rispetto all' anno
scorso - dice il comandante della polizia locale cittadina, Giovanni Mannoni - anzi circa un 20% in meno. Se ci sono
stati degli intoppi nel traffico sono assolutamente in linea con il periodo di sovraccarico. Siamo sicuri che con il
completamento della rotatoria di Poltu Cuadu e dello svincolo per Sassari si risolveranno ulteriormente eventuali
problemi». Transito Anche la segnaletica e la gestione del transito dei mezzi nei pressi degli imbarchi verranno a
breve risistemati: «Il bando per la gestione e riqualificazione del terminal all' Isola Bianca è stato prorogato al 19
settembre per le verifiche di vulnerabilità sismica - afferma Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna - dopo tale data si vaglieranno le manifestazioni di interesse e dopo l' affidamento si
darà il via ai lavori per avere tabelloni luminosi e incolonnamenti razionalizzati. Sbagliare imbarco o direzione sarà
praticamente impossibile». Viviana Montaldo.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Nuove regole per il porto turistico

Consiglio lampo a Palau: approvate modifiche al regolamento per varo e alaggio

PALAU Seduta lampo del consiglio comunale. In meno di sei minuti, con i
banchi vuoti della minoranza, la maggioranza ha approvato una modifica
al regolamento di funzionamento del porto turistico, adottato in aprile.
«Per evitare fraintendimenti  si  rende necessario interpretare
autenticamente le disposizioni indicate nell' articolo che disciplina le
attività di varo e alaggio e la sosta dei mezzi operativi», ha spiegato il
sindaco Franco Manna durante la lettura della proposta di modifica. In
sostanza, ora, al termine delle operazioni di varo e alaggio, il travel lift
potrà sostare nell' area riservata in modo da non ostacolare eventuali altri
operatori durante l' esecuzione di questo tipo attività. Le gru mobili,
terminate le operazioni potranno sostare in quella delimitata della "sosta
cantieri", avendo cura di abbassare il braccio della gru e richiamare i
sostegni mobili. È stato modificato anche l' articolo relativo alle sanzioni.
Il consigliere di minoranza Nello Abeltino, che si è dovuto allontanare dall'
aula per motivi urgenti, dopo aver avvertito le forze dell' ordine, sottolinea
che avrebbe votato contro la proposta. «Di fatto è una modifica della
volontà espressa dalla maggioranza - dice il consigliere di "Obiettivo
Palau" -, che non necessita di alcuna interpretazione autentica. Perché in
modo inequivocabile la norma stabilisce che eseguite le operazioni di
alaggio e varo le gru e i travel devono lasciare l' area portuale. Tant' è che
il Comune, per consentire a gru e travel di entrare e uscire in modo
agevole, ha rimosso la recinzione di sicurezza fissa e l' ha sostituita con
birilli e catena. Quindi ha impegnato soldi pubblici per demolirla e per il materiale sostitutivo. L' interpretazione
autentica presuppone la permanenza fissa di gru e travel, dunque l' ente dovrà impegnare ulteriori somme per
ripristinare lo stato dei luoghi. Preoccupa molto il fatto che in un anno, per tre volte, siano state apportate modifiche al
regolamento del porto turistico». (w.b. )

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Authority. Hub nel Mediterraneo

Al via il nuovo servizio per il rifornimento di carburante alle navi

Finalmente anche le gigantesche navi che sostano o transitano al sud
della Sardegna avranno la possibilità di rifornire in mare o all' ormeggio
nelle banchine del porto di via Roma, del Porto canale o in rada a
Sarroch. Ieri mattina con il rifornimento della nave Jaohar Rima, ha preso
il via il primo servizio di bunkeraggio che propone lo scalo sardo quale
hub per il rifornimento di carburante. La Saras, con l' ausilio di una nave
dotata di particolari sistemi di sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà
in grado di effettuare diverse tipologie di bunkeraggio: dai carburanti
tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai nuovi "fuel
oil" a basso contenuto di zolfo (0,5%), così come stabilito dalla normativa
internazionale Imo 2020. Combustibili che saranno prodotti nella raffineria
di Sarroch. Un servizio all' avanguardia in Italia, frutto di una costante
collaborazione tra la società petrolifera e l' Autorità di Sistema Portuale
che, da oltre un anno e mezzo, segue il progetto promuovendone le
potenzialità nelle numerose occasioni di business con i gruppi armatoriali
sia crocieristici che dello shipping in generale. «Abbiamo lavorato con
determinazione valutando il servizio di bunkeraggio come un non
trascurabile elemento di attrattività dello scalo», dice Massimo Deiana,
presidente dell' Autorità portuale. «Un ulteriore e necessario salto di
qualità, che conferisce competitività al sistema portuale dell' Isola con un
servizio innovativo e moderno, che prende il via in un momento di
rivoluzione del settore del bunkeraggio e per il quale ci troveremo non
solo preparati, ma già avanti con gli ultimi ritrovati ad emissioni prossime
allo zero». Un progetto complesso, attorno al quale si è sviluppata una
particolare sinergia tra mondo imprenditoriale ed istituzioni. «Devo ringraziare la Saras che ha dimostrato grande
sensibilità alle nostre sollecitazioni, accettando la sfida a svolgere questo tipo di servizio, contribuendo alla crescita
commerciale e sostenibile della Sardegna - conclude Deiana - ma anche alla Capitaneria, che ha messo in campo la
massima professionalità tecnica per la regolamentazione di un servizio con elementi di grande delicatezza e
complessità».

L'Unione Sarda
Cagliari
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cagliari

Inizia il servizio di bunkeraggio al porto un hub per i carburanti

CAGLIARI Con il rifornimento della nave Jaohar Rima, è inizato il servizio
di bunkeraggio: il porto di Cagliari diventa hub per il rifornimento di
carburante nel Mediterraneo sud occidentale. La Saras, con l' ausilio di
una nave dotata di sistemi di sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà
in grado di effettuare diverse tipologie di bunkeraggio in banchina o
direttamente in mare: dai carburanti tradizionali utilizzati per la
navigazione, al diesel marino, fino ai nuovi «fuel oil» a basso contenuto di
zolfo, come stabilito dalla normativa internazionale Imo 2020. I
combustibili, spiega la società, saranno prodotti nella raffineria di
Sarroch. Un servizio all' avanguardia nato dalla collaborazione tra la
società petrolifera e l' Autorità portuale. «Un' ott ima notizia che
attendevamo - dice Massimo Deiana, presidente dell' Autorità portuale
della Sardegna - e per la quale abbiamo lavorato valutando il servizio di
bunkeraggio come un elemento di attrattività dello scalo. Un salto di
qualità che conferisce competitività al sistema portuale dell' isola con un
servizio innovativo e moderno, che inizia durante la rivoluzione del settore
del bunkeraggio a livello internazionale e per il quale ci troveremo avanti
con gli ultimi ritrovati ad emissioni prossime allo zero».

La Nuova Sardegna
Cagliari
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Porti: al via bunkeraggio a Cagliari

Con il rifornimento della nave Jaohar Rima, ha preso il via stamattina il
primo servizio di bunkeraggio: il porto di Cagliari diventa hub per il
rifornimento di carburante nel Mediterraneo sud occidentale. La Saras,
con l' ausilio di un' apposita unità navale dotata di particolari sistemi di
sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà in grado di effettuare diverse
tipologie di bunkeraggio sia in banchina che direttamente in mare: dai
carburanti tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai
nuovi "fuel oil" a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%), così come
stabilito dalla normativa internazionale IMO 2020. Combustibili, questi,
che, come reso noto dalla stessa società, saranno prodotti localmente
nella raffineria di Sarroch. Un servizio all' avanguardia in Italia, frutto di
una costante collaborazione tra la società petrolifera e la stessa Autorità
di Sistema Portuale. "E' un' ottima notizia che attendevamo da tempo -
dice Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare di Sardegna - e per la quale abbiamo lavorato con determinazione
valutando il servizio di bunkeraggio come un non trascurabile elemento di
attrattività dello scalo. Un ulteriore e necessario salto di qualità, che
conferisce competitività al sistema portuale dell' Isola con un servizio
innovativo e moderno, che prende il via in un momento di piena
rivoluzione del settore del bunkeraggio a livello internazionale e per il
quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti con gli ultimi ritrovati
ad emissioni prossime allo zero".

Ansa
Cagliari
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Porti: primo servizio di bunkeraggio a Cagliari

Scalo diventa hub per rifornimento Mediterraneo sud occidentale

Con il rifornimento della nave Jaohar Rima, ha preso il via stamattina il
primo servizio di bunkeraggio: il porto di Cagliari diventa hub per il
rifornimento di carburante nel Mediterraneo sud occidentale. La Saras,
con l' ausilio di un' apposita unità navale dotata di particolari sistemi di
sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà in grado di effettuare diverse
tipologie di bunkeraggio sia in banchina che direttamente in mare: dai
carburanti tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai
nuovi "fuel oil" a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%), così come
stabilito dalla normativa internazionale IMO 2020. Combustibili, questi,
che, come reso noto dalla stessa società, saranno prodotti localmente
nella raffineria di Sarroch. Un servizio all' avanguardia in Italia, frutto di
una costante collaborazione tra la società petrolifera e la stessa Autorità
di Sistema Portuale. "E' un' ottima notizia che attendevamo da tempo -
dice Massimo Deiana, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del
Mare di Sardegna - e per la quale abbiamo lavorato con determinazione
valutando il servizio di bunkeraggio come un non trascurabile elemento di
attrattività dello scalo. Un ulteriore e necessario salto di qualità, che
conferisce competitività al sistema portuale dell' Isola con un servizio
innovativo e moderno, che prende il via in un momento di piena
rivoluzione del settore del bunkeraggio a livello internazionale e per il
quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti con gli ultimi ritrovati
ad emissioni prossime allo zero". (ANSA).

Ansa
Cagliari
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Attivato nel Porto di Cagliari il rifornimento in mare ed in banchina alle navi

(FERPRESS) - Cagliari, 28 AGO - La tanto attesa buona notizia per la
portualità di Cagliari, colpita da un importante crisi del settore contenitori,
oggi è realtà. Con il rifornimento della nave Jaohar Rima, ha preso il via,
questa mattina, il primo servizio di bunkeraggio che propone lo scalo
sardo quale Hub per il rifornimento di carburante dedicato alle numerose
navi in transito nel mediterraneo sud occidentale. La Saras, con l' ausilio
di un' apposita unità navale dotata di particolari sistemi di sicurezza ed
equipaggio specializzato, sarà in grado di effettuare diverse tipologie di
bunkeraggio direttamente sia in banchina che direttamente in mare: dai
carburanti tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai
nuovi "fuel oil" a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%), così come
stabilito dalla normativa internazionale IMO 2020. Combustibili, questi,
che, come reso noto dalla stessa società, saranno prodotti localmente
nella raffineria di Sarroch. Un servizio all' avanguardia in Italia, frutto di
una costante collaborazione tra la società petrolifera e la stessa Autorità
di Sistema Portuale che, da oltre un anno e mezzo, segue il progetto
promuovendone le potenzialità nelle numerose occasioni di business con
i gruppi armatoriali sia crocieristici che dello shipping in generale. "E' un'
ottima notizia che attendevamo da tempo - dice Massimo Deiana,
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - e per
la quale abbiamo lavorato con determinazione valutando il servizio di
bunkeraggio come un non trascurabile elemento di attrattività dello scalo.
Un ulteriore e necessario salto di qualità, che conferisce competitività al
sistema portuale dell' Isola con un servizio innovativo e moderno, che prende il via in un momento di piena rivoluzione
del settore del bunkeraggio a livello internazionale e per il quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti con gli
ultimi ritrovati ad emissioni prossime allo zero". Un progetto complesso, questo, attorno al quale si è sviluppata una
particolare sinergia tra mondo imprenditoriale ed istituzioni. "Devo ringraziare particolarmente la Saras che ha
dimostrato grande sensibilità alle nostre sollecitazioni, accettando la sfida a svolgere questo tipo di servizio,
contribuendo alla crescita commerciale e sostenibile della Sardegna - conclude Deiana - ma anche alla Capitaneria di
Porto di Cagliari, che ha messo in campo la massima professionalità tecnica per la regolamentazione di un servizio
così importante, con elementi di grande delicatezza e complessità".

FerPress
Cagliari
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Nel porto di Cagliari la Saras ha attivato un servizio di bunkeraggio

Il combustibile sarà erogato sia in banchina che in mare Stamani nel porto
di Cagliari, con il rifornimento della nave Jaohar Rima , ha preso il via il
primo servizio di bunkeraggio che propone lo scalo sardo quale hub per il
rifornimento di carburante dedicato alle numerose navi in transito nel
Mediterraneo sud-occidentale. L' attività è svolta dalla Saras, l' azienda
che opera l' impianto di raffinazione petrolifera Sarlux a Sarroch
(Cagliari), che, con l' ausilio di un' apposita unità navale, la Atlantic ,
dotata di particolari sistemi di sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà
in grado di effettuare diverse tipologie di bunkeraggio direttamente sia in
banchina che in mare, alle numerose navi che transitano lungo il Canale di
Sicilia e il Tirreno, offrendo la gamma completa dei combustibili marini:
oltre al MDO (marine diesel oil) e ai combustibili tradizionali, infatti, sarà
fornito il nuovo olio combustibile ecologico a bassissimo tenore di zolfo
(max 0,5% come da ultime specifiche IMO 2020), tutti prodotti localmente
presso la raffineria Sarlux. Si tratta - ha sottolineato il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana - di
«un' ottima notizia che attendevamo da tempo e per la quale abbiamo
lavorato con determinazione valutando il servizio di bunkeraggio come un
non trascurabile elemento di attrattività dello scalo. Un ulteriore e
necessario salto di qualità, che conferisce competitività al sistema
portuale dell' Isola con un servizio innovativo e moderno, che prende il via
in un momento di piena rivoluzione del settore del bunkeraggio a livello
internazionale e per il quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti
con gli ultimi ritrovati ad emissioni prossime allo zero». «Devo ringraziare particolarmente - ha aggiunto Deiana - la
Saras che ha dimostrato grande sensibilità alle nostre sollecitazioni, accettando la sfida a svolgere questo tipo di
servizio, contribuendo alla crescita commerciale e sostenibile della Sardegna, ma anche la Capitaneria di Porto di
Cagliari che ha messo in campo la massima professionalità tecnica per la regolamentazione di un servizio così
importante, con elementi di grande delicatezza e complessità».

Informare
Cagliari
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Al via primo bunkeraggio nel porto di Cagliari

Con il rifornimento di Jaohar Rima parte il primo servizio dedicato. Effettuato da Saras, fa il pieno anche con bunker
allo 0,5 per cento di zolfo

Con il rifornimento della portacontainer Jaohar Rima ha preso il via,
questa mattina, il primo servizio di bunkeraggio del porto di Cagliari, che
si propone così come hub per il rifornimento di carburante delle numerose
navi in transito nel Mediterraneo Sud-occidentale. La società che si
occupa del servizio è Saras, con l' ausilio di un' apposita unità navale
dotata di particolari sistemi di sicurezza ed equipaggio specializzato.
Sarà in grado di effettuare bunkeraggio sia in banchina che direttamente
in mare, dai carburanti tradizionali utilizzati per la navigazione al diesel
marino, fino ai nuovi "fuel oil" a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%
massa/massa), così come stabilito dalla normativa internazionale IMO
2020. Combustibili, tra l' altro, come reso noto da Saras, saranno prodotti
localmente nella raffineria di Sarroch. Un servizio all' avanguardia in Italia,
secondo l' Autorità di sistema portuale della Sardegna, la quale da oltre un
anno e mezzo segue il progetto promuovendolo ai gruppi armatoriali sia
crocieristici che dello shipping in generale. «È un' ottima notizia che
attendevamo da tempo - commenta Massimo Deiana, presidente dell'
authority - per la quale abbiamo valutato il servizio di bunkeraggio come
un non trascurabile elemento di attrattività dello scalo. Un ulteriore e
necessario salto di qualità, che conferisce competitività al sistema
portuale dell' osola con un servizio innovativo e moderno che prende il via
in un momento di piena rivoluzione del settore del bunkeraggio a livello
internazionale e per il quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti
con gli ultimi ritrovati ad emissioni prossime allo zero». «Devo ringraziare
particolarmente la Saras - conclude Deiana - che ha dimostrato grande sensibilità alle nostre sollecitazioni, accettando
la sfida a svolgere questo tipo di servizio, contribuendo alla crescita commerciale e sostenibile della Sardegna, ma
anche alla Capitaneria di porto di Cagliari che ha messo in campo la massima professionalità tecnica per la
regolamentazione di un servizio così importante, con elementi di grande delicatezza e complessità».

Informazioni Marittime
Cagliari
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Bunkeraggio alle navi dal porto di Cagliari

Massimo Belli

CAGLIARI Da questa mattina è attivo il servizio di bunkeraggio nel porto
di Cagliari. Lo scalo sardo quindi si propone come hub per il rifornimento
di carburante dedicato alle numerose navi in transito nel Mediterraneo sud
occidentale. Finalmente anche una buona notizia per la portualità di
Cagliari, colpita da un importante crisi del settore contenitori, con il
rifornimento della nave Jaohar Rima che questa mattina ha dato il via al
primo servizio di bunkeraggio. La Saras, con l'ausilio di un'apposita unità
navale dotata di particolari sistemi di sicurezza ed equipaggio
specializzato, sarà in grado di effettuare diverse tipologie di bunkeraggio
direttamente sia in banchina che direttamente in mare: dai carburanti
tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai nuovi fuel
oil a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%), così come stabilito dalla
normativa internazionale Imo 2020. Combustibili, questi, che, come reso
noto dalla stessa società, saranno prodotti localmente nella raffineria di
Sarroch. Un servizio all'avanguardia in Italia, frutto di una costante
collaborazione tra la società petrolifera e l' Autorità di Sistema portuale
del Mare di Sardegna che, da oltre un anno e mezzo, segue il progetto
promuovendone le potenzialità nelle numerose occasioni di business con
i gruppi armatoriali sia crocieristici che dello shipping in generale. E'
un'ottima notizia che attendevamo da tempo dice Massimo Deiana,
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna e per la
quale abbiamo lavorato con determinazione valutando il servizio di
bunkeraggio come un non trascurabile elemento di attrattività dello scalo.
Un ulteriore e necessario salto di qualità, che conferisce competitività al sistema portuale dell'Isola con un servizio
innovativo e moderno, che prende il via in un momento di piena rivoluzione del settore del bunkeraggio a livello
internazionale e per il quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti con gli ultimi ritrovati ad emissioni
prossime allo zero. Un progetto complesso, questo, attorno al quale si è sviluppata una particolare sinergia tra mondo
imprenditoriale ed istituzioni. Devo ringraziare particolarmente la Saras che ha dimostrato grande sensibilità alle
nostre sollecitazioni, accettando la sfida a svolgere questo tipo di servizio, contribuendo alla crescita commerciale e
sostenibile della Sardegna conclude Deiana ma anche alla Capitaneria di Porto di Cagliari, che ha messo in campo la
massima professionalità tecnica per la regolamentazione di un servizio così importante, con elementi di grande
delicatezza e complessità.

Messaggero Marittimo
Cagliari
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Cagliari 'hub' per rifornimento alle navi: il servizio della Saras è anche in mare

Con il rifornimento della nave 'Jaohar Rima', ha preso il via stamattina il
primo servizio di bunkeraggio: il porto di Cagliari diventa hub per il
rifornimento di carburante nel Mediterraneo sud occidentale. La Saras ,
con l' ausilio di un' apposita unità navale dotata di particolari sistemi di
sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà in grado di effettuare diverse
tipologie di bunkeraggio sia in banchina che direttamente in mare: dai
carburanti tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai
nuovi "fuel oil" a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%), così come
stabilito dalla normativa internazionale Imo 2020. Combustibili, questi,
che, come reso noto dalla stessa società, saranno prodotti localmente
nella raffineria di Sarroch . Un servizio all' avanguardia in Italia, frutto di
una costante collaborazione tra la società petrolifera e la stessa Autorità
portuale. "È un' ottima notizia che attendevamo da tempo - dice Massimo
Deiana , presidente dell' Authority - e per la quale abbiamo lavorato con
determinazione valutando il servizio di bunkeraggio come un non
trascurabile elemento di attrattività dello scalo. Un ulteriore e necessario
salto di qualità, che conferisce competitività al sistema portuale dell' Isola
con un servizio innovativo e moderno, che prende il via in un momento di
piena rivoluzione del settore del bunkeraggio a livello internazionale e per
il quale ci troveremo non solo preparati, ma già avanti con gli ultimi
ritrovati ad emissioni prossime allo zero".

Sardinia Post
Cagliari
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Porto di Cagliari, servizio bunkeraggio al via

Cagliari - Al via nel porto di Cagliari il servizio di bunkeraggio che propone
lo scalo sardo come snodo per il rifornimento di carburante dedicato alle
numerose navi in transito nel Mediterraneo Sud-Occidentale. Stamane il
battesimo della stazione, con la nave "Jaohar Rima". La Saras, con l'
ausilio di un' apposita unità navale dotata di particolari sistemi di
sicurezza ed equipaggio specializzato, sarà in grado di effettuare diverse
tipologie di bunkeraggio sia in banchina che direttamente in mare: dai
carburanti tradizionali utilizzati per la navigazione, al diesel marino, fino ai
nuovi fuel oil a basso contenuto di zolfo (pari allo 0,5%), così come
stabilito dalla normativa internazionale Imo 2020. Combustibili, questi, che
come reso noto dalla stessa società, saranno prodotti localmente nella
raffineria di Sarroch. Il servizio nasce da una costante collaborazione tra
la società petrolifera e l' Autorità di sistema portuale, che da oltre un anno
e mezzo, segue il progetto promuovendone le potenzialità nelle numerose
occasioni di business con i gruppi armatoriali sia crocieristici che dello
shipping in generale: «È un' ottima notizia che attendevamo da tempo -
dice Massimo Deiana, presidente dell' Adsp Mare di Sardegna - e per la
quale abbiamo lavorato con determinazione valutando il servizio di
bunkeraggio come un non trascurabile elemento di attrattività dello scalo.
Un ulteriore e necessario salto di qualità, che conferisce competitività al
sistema portuale dell' Isola con un servizio innovativo e moderno, che
prende il via in un momento di piena rivoluzione del settore del
bunkeraggio a livello internazionale e per il quale ci troveremo non solo
preparati, ma già avanti con gli ultimi ritrovati ad emissioni prossime allo zero».

The Medi Telegraph
Cagliari
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Porto canale. Accordo per dodici mesi tra Regione, sindacati e Cict

Intesa sulla cassa integrazione

Stamattina la firma del piano da presentare lunedì al Mise

Il destino dei 214 dipendenti del Porto canale si decide tra oggi e martedì.
Ieri pomeriggio l' assessora regionale al Lavoro Alessandra Zedda, i
sindacati e la Cict hanno fissato la tabella di marcia che dovrebbe
portare, nei primi giorni della settimana prossima, alla firma della Cassa
integrazione per 12 mesi. Una soluzione tampone per i lavoratori, in
attesa che, con un bando internazionale, venga individuato chi possa
gestire le banchine dello scalo industriale dopo l' addio della "Cagliari
International Container Terminal". L' accordo L' assessora Zedda ha
convocato i rappresentanti dei lavoratori (Marco Manca Cgil, Corrado
Pani Cisl e William Zonca Uil) per elaborare il protocollo, concordato con
la Cict, da presentare a Roma. L' accordo sarà condiviso ufficialmente
stamattina con il procuratore dell' azienda Sebastiano Grasso che dovrà
formalizzare la richiesta di Cassa integrazione per cessazione di attività
come previsto dal Decreto Genova. Alla stesura del documento ha dato il
suo contributo anche Giorgio Sorial, vice capo di gabinetto uscente del
Mise. La vertenza ora si sposta al Ministero per lo sviluppo economico
dove nei primi giorni della settimana prossima il direttore generale del
Mise firmerà il nulla osta alla procedura, così che il ministero del Lavoro
possa concedere la cassa integrazione. Il pre accordo Martedì, l'
assessora regionale al Lavoro Alessandra Zedda, dopo aver sentito
Cecilia Battistello, presidente di Contship Italia (che controlla la Cict), e il
marito, Thomas Eckelmann, numero uno del colosso Eurokai Eurogroup,
aveva incontrato Cgil, Cisl e Uil per fissare i punti dell' accordo da
presentare, congiuntamente alla Cict, al Mise per ottenere la Cassa
integrazione con il "Decreto Genova". Al punto 1) l' azienda si impegna a presentare formale istanza al Ministero del
Lavoro per chiedere la cassa integrazione ex Legge 130 del 2016; 2) l' azienda in accordo con le organizzazioni
sindacali si impegna a sottoscrivere entro il 31 agosto specifico accordo di sospensione per 30 giorni della procedura
di licenziamento collettivo dei 214 dipendenti; 3) i sindacati e la Cict si impegnano, in caso di sottoscrizione del
Ministero del Decreto Genova, alla chiusura della legge sulla cassa integrazione; 4) la Regione coprirà, sfruttando l'
attivazione di politiche attive verso i lavoratori, la quota addizionale della cassa integrazione; 5) se il 1 ottobre non si
verificherà anche solo uno dei punti precedenti la vicenda si concluderà con un mancato accordo e i lavoratori
saranno licenziati con decorrenza dal 1 settembre. In sintesi, la corsa contro il tempo ha l' obiettivo di garantire la
cassa integrazione per chiusura aziendale straordinaria, della durata di 12 mesi con stipendio pagato all' 80 per cento
(il 71 per cento in carico al ministero, il 9 per cento in carico alla Regione). La legge Il Decreto Genova prevede la
cassa integrazione straordinaria per i lavoratori licenziati (massimo 12 mesi) dalle imprese in crisi. Con la Cigs per
cessazione il lavoratore è maggiormente tutelato e, nel frattempo, si sviluppino le trattative affinché un' azienda
subentri alla Cict nella concessione delle banchine del Porto canale e si trovi una soluzione per i lavoratori. Andrea
Artizzu.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porto Canale, incontro Regione-azienda: disponibilità cassa integrazione e
richiesta incontro ai ministeri competenti

Durante l'incontro di questa mattina sulla vertenza del Porto Canale, tra i rappresentanti degli assessorati regionali
del Lavoro, dell'Industria e dei Trasporti e la Cict-Contship, è emersa la disponibilità dell'azienda ad attivare la
procedura per la cassa integrazione per cessata attività, come da Decreto Genova'

SCRITTO DA REDAZIONE

Cagliari Durante l'incontro di ieri mattina sulla vertenza del Porto Canale,
tra i rappresentanti degli assessorati regionali del Lavoro, dell'Industria e
dei Trasporti e la Cict-Contship, è emersa la disponibilità dell'azienda ad
attivare la procedura per la cassa integrazione per cessata attività, come
da Decreto Genova', proposta dal Ministero dello Sviluppo economico
nell'incontro dello scorso 31 luglio, con due condizioni: il preventivo
accordo coi sindacati e che il 9% a carico dell'azienda, se dovuto, si
possa trasformare in un programma regionale di politiche attive. La
Regione ha apprezzato la disponibilità dell'azienda, pur rilevando come il
tempo a disposizione stia terminando, ed ha fatto presente che qualsiasi
accordo dovrà comunque essere fatto al la presenza e con la
partecipazione del Ministero del Lavoro e del Mise. Al termine
dell'incontro, inoltre, è stata formalizzata un'ennesima richiesta di incontro
urgente ai ministeri competenti. In assenza di una convocazione ufficiale,
la Regione conferma che il prossimo 29 agosto accompagnerà i
lavoratori a Roma con l'obiettivo di farli ricevere dai rappresentanti dei
ministeri, senza escludere l'ipotesi di chiedere l'intervento del Capo dello
Stato.

Il Nautilus
Cagliari
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«Un porto-hub per attrarre i super yatch ed essere appetibili al turismo
nautico»

Salvo SessaRiposto. Creare un porto-hub per super yacht ai piedi dell'
Etna. L' idea di realizzare un moderno approdo a Riposto, in grado di
accogliere le mega imbarcazioni della nautica di lusso del Mediterraneo,
ha cominciato a prendere forma ieri mattina, con l' avvio dei lavori di
messa in sicurezza del primo bacino del porto turistico, completato nel
2008, ma mai messo in esercizio per avverse vicende, a iniziare dalle
mareggiate che in due occasioni, nel 2009 e nel 2014, devastarono i
pontili e i fingers che costituiscono la struttura diportistica. C' è da dire
che la darsena comunale accoglierà, oltre ai mega yacht, anche barche
da diporto della marineria locale. L' avvio ufficiale dei lavori per la
realizzazione delle opere complementari per la protezione dello specchio
acqueo della darsena comunale, è scattato proprio con la rimozione dall'
acqua di uno dei pontili mobili. L' attivazione del cantiere per la
realizzazione di quest' opera strategica, è avvenuta alla presenza del
presidente della Regione, Nello Musumeci, e dell' assessore alle
Infrastrutture, Marco Falcone, che sono stati accolti al loro arrivo dal
sindaco Enzo Caragliano, dagli assessori Rosario Caltabiano, Carlo
Copani e Vanessa Lampuri, dal presidente del Consiglio, Rosario Cerra,
e da numerosi consiglieri comunali. Presenti anche i sindaci e
rappresentanti dei Comuni di Giarre, Sant' Alfio, Fiumefreddo, Mascali e
Linguaglossa, nonché il cap. Luca Leccese (Cc Giarre), il ten. di vasc.
Anthea Campanella (Circomare Riposto) e il cap. Marco Burcheri (GdF
Riposto). «In infrastrutture abbiamo impegnato, in poco più di un anno,
oltre 70 milioni di euro - ha rivelato il presidente Musumeci - e qui nel porto di Riposto parte un cantiere finanziato con
un milione e 600mila euro per rendere più sicuri i pontili, per consolidare i moli, per essere appetibili a quel segmento
di turismo nautico al quale finora la Sicilia ha guardato con incertezza. E' aprendo i cantieri che noi sosteniamo l'
economia, infrastrutturiamo la nostra isola e la rendiamo competitiva con le regioni del Nord». «Il porto di Riposto -
ha osservato l' assessore Marco Falcone - è una delle realtà diportistiche della Sicilia. Il Governo Musumeci vuole
rilanciare e rafforzare queste infrastrutture perché riteniamo che esse contribuiscano alla rinascita del turismo in
Sicilia». Il microfono è poi passato nelle mani del primo cittadino ripostese, che è riuscito a portare a Riposto questi
due importanti finanziamenti - uno di 1 milione di euro, l' altro di 600mila - per lavori strategici allo sviluppo turistico
non solo della città del porto dell' Etna ma per l' intero comprensorio jonico-etneo. «Grazie al sostegno della Giunta
Musumeci - ha rimarcato il sindaco Caragliano - sono state realizzate una serie di fondamentali opere che da 30 anni
almeno erano rimaste irrealizzate e che Riposto aspettava. Opere come la riqualificazione urbana con la
valorizzazione dei suoi beni del borgo marinaro di Torre Archirafi, oggi vanto e orgoglio della nostra comunità e fonte
di attrazione turistica, l' adeguamento di numerose sedi scolastiche, la valorizzazione e restauro delle chiese;
abbiamo messo in itinere i cantieri per la riqualificazione del viale Amendola e degli alloggi popolari nella zona di
Quartirello e poi l' opera più importante per la quale, da lunghi decenni, si insegue il sogno di realizzarla: la Mareneve
che oggi, finalmente, è un progetto concreto. Quanto ai lavori di messa in sicurezza del porto, ritengo che si tratti di
un intervento fondamentale e strategico che ci consente di rendere finalmente operativo il primo bacino già entro il
prossimo anno». Sulla stessa lunghezza d' onda del primo cittadino, l' assessore Rosario Caltabiano, con delega ai
Lavori

La Sicilia
Catania
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pubblici: «Quella di oggi è una giornata memorabile, di autentica rinascita per la nostra città - ha sottolineato - che
passa attraverso questa bellissima opera, la messa in sicurezza del primo bacino, che non deve essere considerata
un punto di arrivo ma di partenza, certi come siamo delle potenzialità di quest' area portuale con il porto dell' Etna al
centro di questo comprensorio e che darà maggiore impulso alla nostra città e alla sua economia». Con il
finanziamento di un milione di euro, ottenuto attraverso i fondi Fsc 2014-2020 (Patto per il Sud), verrà costruita una
scogliera antiriflettente a ridosso della banchina di riva della darsena comunale denominata "Salvatore Grasso", con la
funzione di mitigare il fenomeno del moto ondoso interessante l' area portuale, lo stesso che ha causato i devastanti
danni ai pontili durante le mareggiate del 2009 e del 2014. Si tratta di un' opera provvisoria che sarà rimossa nel
momento in cui il molo di sopraflutti (o foraneo) sarà prolungato come previsto dal Piano regolatore del porto fino alla
zona "Tre massi". Il progetto della realizzazione delle "opere complementari per la protezione dello specchio acqueo
del primo bacino del porto turistico" - redatto dagli ingegneri Antonino Sutera, Giuseppe Bernardo, Massimo Tondello
e Roberta Chiara De Clario - è stato commissionato dalla Città di Riposto. L' altro finanziamento di 600 mila euro -
che doveva servire, dopo la mareggiata del 2009, alla costruzione di un molo pennello provvisionale - verrà utilizzato
per la rimozione dei pontili danneggiati, nonché per il ripristino delle colonnine con prese di corrente e degli erogatori
di acqua potabile distrutte dai vandali e dell' impianto elettrico. Previsto anche la realizzazione di un sistema di
videosorveglianza.

La Sicilia
Catania
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Riposto

Una darsena da 530 posti-barca e mille problemi

RIPOSTO. I lavori per la costruzione del primo bacino del porto turistico
di Riposto (denominato anche darsena comunale) - con una capienza
complessiva di 530 posti-barca - sono stati completati alla fine del 2008.
Per la sua realizzazione sono stati necessari due finanziamenti: il primo,
quello più consistente, di 8.475.006.77 euro assegnato attraverso i fondi
Ue del Por Sicilia 2000-2006 dall' assessorato regionale al Turismo; il
secondo di 3.939.014.92 euro, frutto di economie dei lavori di
prolungamento del molo di sottoflutti di circa 30 miliardi di vecchie lire,
risalente alla metà degli anni Novanta. Col primo finanziamento, quello
Ue, vennero costruiti i piazzali, i pontili e le banchine portuali, mentre con
le somme delle economie fu realizzata la banchina di riva, collegante il
porto turistico pubblico con quello privato della società "Marina di
Riposto-Porto dell' Etna". Grazie, infatti, al prolungamento del molo
pennello, è stato possibile realizzare nei primi anni Duemila sia il primo
bacino (pubblico) che il secondo (a gestione privata), meglio conosciuto
come porto turistico dell' Etna "Marina di Riposto". C' è da dire, inoltre,
che nei tre anni di lavori dell' opera marittima, prima di giungere al suo
completamento, furono registrati diversi ostacoli. A causa dell' improvvisa
impasse finanziaria dell' impresa appaltatrice, insolvente per mesi con gli
operai, furono fermati i lavori di costruzione della banchina di riva. La
situazione venne sbloccata successivamente con il subentro di una nuova
impresa, che acquisì il suo ramo aziendale contenente gli appalti di
numerose opere pubbliche, in fase di realizzazione in diverse parti d'
Italia, compresi quelli appaltati dal Comune marittimo. Sa. Se.
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agevolazioni

Subappalto fuori bonus crociera

GIULIA PROVINO

L' impresa subappaltatrice non può usufruire del bonus crociera. È la
risposta dell' Agenzia delle entrate n. 346, pubblicata ieri, sul credito d'
imposta per l' utilizzo di navi registrate e adibite alla navigazione
internazionale per traffici esclusivamente commerciali. Ai sensi del
comma 2 dell' art. 13 della legge n. 488/1999, il credito d' imposta è
circoscritto alle imprese che abbiano rapporti contrattuali diretti con l'
armatore (contratto d' appalto) che, a sua volta, quest' ultimo sia stato
autorizzato ad appaltare i servizi di bordo. Secondo l' Agenzia, la norma
agevolativa non ammette deroghe estensive e può essere applicata solo
nel caso di rapporti contrattuali stipulati direttamente con l' armatore.
Pertanto, non è possibile estendere alle imprese subappaltatrici il
beneficio fiscale. © Riproduzione riservata.

Italia Oggi
Focus
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Nuova area per Sif Holding a Maasvlakte

Rotterdam sarà il primo porto europeo nell'eolico offshore

Massimo Belli

ROTTERDAM Sif Holding n.v. ha ottenuto dalla Port of Rotterdam
Authority un'area in concessione che si estende per 20 ettari e una
banchina di 200 metri di lunghezza con fondali profondi a Maasvlakte. Sif
Group è una società olandese leader nella costruzione ed assemblaggio
delle fondamenta per turbine eoliche offshore, piattaforme petrolifere e
del gas. Il nuovo lotto assegnato, è adiacente a quello dove la società
lavora attualmente al montaggio delle basi per turbine eoliche offshore.
Sif Holding utilizzerà l'area appena assegnata per conto dei clienti attivi
nel settore dell'energia eolica offshore. Il primo progetto che sarà avviato
nel nuovo sito sarà la gestione logistica di tutti i 94 monopali (fondazioni
di turbine eoliche) destinati al parco eolico offshore Borssele 1+2,
commissionato da Deme Offshore. Il Ceo dell'Autorità portuale, Allard
Castelein, si è detto orgoglioso del successo del gruppo Sif nel nostro
porto. Da quando la società è stata fondata nel 2015, Rotterdam è stata
in grado di rafforzare la sua posizione nel settore eolico offshore. Questa
espansione consentirà ad una società leader in questo mercato di
svilupparsi ulteriormente. La Port of Rotterdam Authority ha assunto un
forte impegno nell'uso di fonti energetiche rinnovabili e intende fare di
Rotterdam il principale porto europeo nell'eolico offshore e del settore
offshore in generale. La decisione del Gruppo Sif di stabilire ed
espandere ulteriormente la sua attività nel porto contribuisce ad affermare
tale ambizione. Insieme ai suoi partner, l'Autorità portuale lavorerà con
impegno per promuovere l'eolico offshore come principale fonte di
energia rinnovabile. Si concentrerà su una serie di attività in questo contesto: innovazione, test e dimostrazione,
promozione. L'ampia offerta di strutture per la riparazione e manutenzione navale, terminal e cluster marittimi di livello
mondiale, combinati con le infrastrutture e la posizione geografica, rendono il porto di Rotterdam molto attrattivo per
l'eolico offshore.

Messaggero Marittimo
Focus
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L' ITF esorta i governi a non fare dei marittimi il parafulmine delle tensioni
geopolitiche

Il sindacato invita a concentrare l' attenzione piuttosto sul sistema delle
bandiere di convenienza I governi usano i marittimi come burattini. Lo
denuncia l '  International Transport Workers' Federation (ITF)
sottolineando come tale bassa considerazione e comprensione nei
confronti del lavoro svolto dalla gente di mare siano stati messi in
evidenza una volta di più dalla recente comunicazione del Dipartimento di
Stato degli USA rivolta al settore dello shipping in cui si avverte che ci si
rifarà alla legislazione antiterrorismo per negare il visto degli Stati Uniti a
quei marittimi che lavorano a bordo di una nave che trasporta petrolio
iraniano, comunicazione - ha ricordato il sindacato internazionale dei
lavoratori dei trasporti - che è stata emessa dopo che la petroliera Grace
1 , ora ribattezzata Adrian Darya , è stata rilasciata dalle autorità di
Gibilterra dopo aver ricevuto assicurazioni che la nave non avrebbe
violato le sanzioni dell' UE nei confronti dell' Iran. «Come federazione
sindacale globale - ha commentato il presidente della Sezione Marittimi
dell' ITF, Dave Heindel - siamo consci che le questioni geopolitiche e le
sanzioni ufficiali ricadono al di fuori della nostra sfera di competenza.
Tuttavia è anche al di fuori delle competenze di un marittimo aspettarsi
che lui o lei possa avere una qualche influenza sulla destinazione di una
nave o del suo carico. I marittimi, siano essi marinai o ufficiali - ha
specificato Heindel - raramente sanno dove è diretta la nave. Di norma è
una società di ship management a indirizzare una nave su una
determinata rotta e a trasmettere successivamente ulteriori istruzioni. È
normale che se una nave viene diretta verso un porto iraniano, solo il comandante sia l' unico messo a conoscenza
della destinazione uno o due giorni prima dell' arrivo. L' equipaggio, e in particolare i marinai e gli ufficiali di grado
inferiore, non la conoscono e non hanno alcuna possibilità di opporsi o di sbarcare durante il viaggio». «Inoltre - ha
evidenziato ancora il rappresentante dell' ITF - di solito i marittimi non hanno idea di chi sia effettivamente il
proprietario della nave su cui stanno lavorando, e tanto meno chi è il proprietario del carico. Questo - ha ricordato
Heindel - è il motivo per cui l' ITF dal 1948 ha avviato una campagna contro il sistema delle bandiere di convenienza
(FoC) che domina il settore dello shipping e che consente ai proprietari delle navi, che dovrebbero essere ritenuti
responsabili, di nascondersi dietro un velo di segretezza». «Non è giusto - ha concluso il presidente della Sezione
Marittimi dell' ITF - rifiutare recisamente i visti a marittimi che potrebbero essere stati arruolati a bordo di una nave
che si ritenga violi delle sanzioni, e non attribuire le responsabilità alle persone che veramente le hanno. I governi,
incluso quello degli Stati Uniti, dovrebbero piuttosto rivolgere le proprie attenzioni al sistema FoC e cambiare le regole
che consentono a questo sistema e alle sue norme di riservatezza relative alla proprietà di prosperare liberamente».

Informare
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